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1. PREMESSA 

Il Distretto biologico del Chianti mette ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ e i suoi principi al centro della 

transizione verso sistemi di produzione, consumo e gestione territoriale concretamente 

sostenibili.  

La costituzione del Distretto Biologico è volta a promuovere e valorizzare i prodotti bio e le 

tradizioni locali, favorendo uno sviluppo socio-economico basato su modelli di produzione e 

consumo consapevole, ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e dei beni comuni. La visione distrettuale e la 

programmazione integrata, che coinvolge ugualmente soggetti pubblici e privati, è 

fondamentale per orientare le relazioni tra i diversi attori del territorio e ricercare soluzioni 

innovative di valorizzazione delle risorse e di sviluppo rurale (E. Montresor, 2011). Nel 

contempo ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǾƛǊǘǳƻǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ delle 

produzioni di qualità, permette il mantenimento di elevati standard ambientali integrati da 

elementi economici e socio-culturali, etici, come la possibilità di coinvolgere soggetti a bassa 

contrattualità e svolgere attività di sensibilizzazione dirette alle comunità locali (CREA, 2017). 

Il progetto economico territoriale integrato del Distretto Biologico del Chianti (di seguito PET) 

definisce le strategie e gli interventi prioritari atti a sostenere lo sviluppo e la valorizzazione 

delle produzioni biologiche del territorio, diffondere la cultura e i principi del biologico1 presso 

la comunità locale, ponendo le basi per una maggiore integrazione dei produttori agricoli 

biologici con il tessuto associativo ed economico locale.  

Il progetto ha un orizzonte di medio termine (4 anni) e ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ contesto, si 

pone ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ Ŝ sostenere ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ nel 

territorio.  

Il progetto si fonda su esperienze e buone pratiche già in fase di implementazione ed 

intercetta molti degli obiettivi di sviluppo sostenibile ό{5{ύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол delle Nazioni 

Unite2, e degli obiettivi della nuova PAC tra cui il contrasto al cambiamento climatico e 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ όhōƛŜǘǘƛǾƻ пύΣ ƭƻ ǎǘƛƳƻƭƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

delle risorse naturali (O. 5), il contributo alla protezione della biodiversità accrescendo i servizi 

ecosistemici e la qualità di habitat e paesaggi (O. 6), il miglioramento del benessere animale, 

ǎŜƴȊŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǊǳǊŀƭƛ όh{Φ уύ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎŀƭŀ 

ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǳƴ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ό!YL{ύ orientato al 

biologico. 

Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ ǎŀǊŁ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ buone pratiche e le esperienze 

replicabili e rilanciarle nei Piani ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊa Biologica nazionali ed europei. 

 
1 {ŜŎƻƴŘƻ LCh!aΣ ƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻƴƻΥ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ǎŀƭǳǘŜ όƛƴǘŜǎƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻ Řƛ hƴŜ IŜŀƭǘƘύΣ ŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ŎǳǊŀΦ 
https://www.ifoam.bio/why-organic/shaping-agriculture/four-principles-organic 
  
2 tra cui ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ άDƻŀƭέ ΥSalute e benessere, Consumo  e produzioni responsabili, Lavoro dignitoso, Energia 
pulita, Ridurre le disuguaglianze, Lotta al Cambiamento Climatico, Vita sulla terra. 

https://www.ifoam.bio/why-organic/shaping-agriculture/four-principles-organic
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È opinione condivisa del partenariato che il biologico a livello territoriale permetta di 

massimizzare i benefici ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ come già immaginato dai soci fondatori al 

tempo della costituzione delƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Biodistretto del Chianti in un processo bottom-up.  

Il Biodistretto del Chianti si è infatti costituito nel 2016 seguendo le linee guida AIAB 

ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀύ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴ biodistretto άŎƻƳŜ 

ǳƴΩŀǊŜŀ Ǝeografica naturalmente vocata al biologico nella quale i diversi attori del territorio 

(agricoltori, privati cittadini, associazioni, operatori turistici e pubbliche amministrazioni) 

stringono un accordo per la gestione sostenibile delle risorse3Φέ  Le Amministrazioni comunali 

dei comuni del Chianti hanno approvato la bozza di statuto della costituenda associazione 

ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ōƛƻ ƴŜƭƭŜ ƳŜƴǎŜ 

pubbliche, ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŘƛǎŜǊōŀƴǘƛ ƴŜlla gestione del verde pubblico e delle 

strade, ƭΩaumento della raccolta differenziata, ƭΩǳǎƻ Řƛ stoviglie compostabili o lavabili nelle 

manifestazioni pubbliche.   

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǳŘƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜi distretti biologici 

che sono oggi disciplinati dalla Legge regionale toscana 51/2019 e dal Regolamento della 

Regione Toscana 21/R del 10 marzo 2020. 

 

2. IL DISTRETTO BIOLOGICO: UN PERCORSO PARTECIPATIVO 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Biodistretto del Chianti (di seguito Biodistretto del Chianti) ha proposto alle 

amministrazioni comunali di costituire il distretto biologico del Chianti per consolidare le 

esperienze avviate e avviare quei progetti integrati che sono alla base della transizione 

ecologica. 

Il Biodistretto del Chianti, per la messa a punto degli obiettivi e delle azioni prioritarie del 

Progetto Economico Territoriale (PET), ha coinvolto gli attori del territorio, in particolare 

aziende agricole bio, con interviste di persona e questionari dedicando attenzione alle istanze 

e segnalazioni degli operatori biologici del territorio e di coloro che sono interessati a entrare 

in un percorso di conversione al biologico (Allegato 1).  

Sono state coinvolte nel processo partecipativo le Amministrazioni comunali con cui in questi 

anni sono state intraprese diverse iniziative e si è avviato un confronto sulla gestione 

sostenibile del territorio.  La governance di distretto è stata definita grazie ad un serrato 

confronto con le Amministrazioni comunali e si ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ 

Ŝ ƴŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ e assegna un ruolo guida ai 

produttori biologici (Allegato  5). 

  

 
3 www.aiab.it 
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3. SINTESI DEL PROGETTO ECONOMICO TERRITORIALE   E 

COLLEGAMENTO ![[Ω!//hw5h 5L 5L{¢w9¢¢h 

Il Progetto economico territoriale integrato del Distretto Biologico del Chianti Ŝ ƭΩaccordo 

territoriale di distretto (vedi All. 5) evidenziano;  

1. Amministrazioni comunali ς un elevato livello di coinvolgimento del territorio con 

lΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ (senese e fiorentino) 

2. Vocazione al biologico Una alta vocazione al biologico che dati ARTEA 2021 consolidati 

è pari al 43,4%.  (52,5% superfici vitate bio nella zona di produzione del vino Chianti 

Classico). 

3.  wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ, molto alta. Per 

condivisa volontà dei firmatari la rappresentanza in Assemblea di Distretto è paritetica 

tra Aziende e Comuni e la presidenza affidata a un produttore biologico. IL Soggetto 

referente del Distretto Biologico è ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ŎƘŜ ŀƭ нлнн 

conta oltre 60 aziende biologiche ed è presieduta da un produttore biologico.   

Le attività di Animazione sono Descritte al Capitolo 5 paragrafo 5.2 del PET e rappresentate 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 4. 

4. Le attività di animazione svolte sul territorio (Capitolo 5 paragrafo 5.2) sono state 

molteplici. Nel progetto economico territoriale si dà conto della rilevazione dei bisogni 

strutturali e formativi indicati dalle aziende agricole biologiche del territorio e dalle 

esigenze della comunità locale rilevate anche tramite le amministrazioni comunali. Le 

manifestazioni, i convegni e le attività seminariali condotte negli anni e i feedback 

ricevuti rappresentano una base conoscitiva essenziale a cui si sono aggiunte le 

rilevazioni condotte tramite questionari, sul punto di vista dei produttori, sulle priorità 

per rafforzare il comparto bio con un focus su agricoltura sociale, viticoltura e  

olivicoltura biologiche, apicoltura e azioni per i pronubi, economia circolare e buone 

pratiche a favore del bio. 

5. [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ Řŀƭ 

loro coinvolgimento in molte delle azioni messe in campo (vedi capitoli 8 e 9 del 

Progetto economico territoriale) 

Questo impegno è suffragato dalla collaborazione già instaurata in cui i comuni, oltre a 

sostenere le iniziative e mettere a disposizione spazi pubblici, si sono già impegnati sul 

ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ƳŜƴǎŜΣ ƭΩeliminazione volontaria dei diserbanti nelle aree pubbliche di 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ stoviglie compostabili o lavabili e riutilizzabili 

nelle manifestazioni pubbliche, la raccolta differenziata. 

6. Il progetto economico territoriale presenta ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ (Capitolo 4) e 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ (Capitolo 5 paragrafo 5.3), obiettivi e strategie per il loro 

raggiungimento condivise dai produttori bio e dalle amministrazioni comunali. Le 

azioni, i partner e alcuni dei possibili fondi a cui attingere sono specificati nei Capitoli 8 

e 9. 
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7. [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ мΣ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŜŘ in 

particolare la realizzazione dello ά{ǇƻǊǘŜƭƭƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻέ ǊŀŦŦƻǊȊŀno le relazioni tra i 

soggetti coinvolti nel progetto economico ampliando le occasioni di collaborazione di 

partenariato. Lo Sportello biologico, perno del progetto, si avvia da subito, 

capitalizzando il lavoro svolto fino ad oggi dal Biodistretto del Chianti (sito web 

implementabile con pagine dedicate) e si rafforza grazie alle amministrazioni comunali 

e ai fondi pubblici di sostegno alle iniziative. 

8. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ è stato descritto al Capitolo 11 del 

documentoΦ  [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŝ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ territorio 

(diversificazione colturale, valorizzazione delle filiere biologiche, semplificazione della 

certificazione, sostegno alla cooperazione tra produttori) e delle attività connesse che 

Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭŜ fattorie didattiche alƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

ǊŜǘŜ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  ! ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

buone pratiche biologiche rappresenta un elemento di tutela delle principali risorse 

naturali, suolo, acqua ed aria. La diffusione della conoscenza e la formazione rivolta a 

imprenditori agricoli e ai dipendenti delle aziende biologiche, ma anche un approccio 

multilivello alla comunità, aumenterà il livello di consapevolezza della portata delle 

pratiche bio per ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ processi produttivi, migliorare le 

condizioni di vita dei lavoratori e della comunità locale.  

I produttori biologici possono rappresentare un esempio concreto di sistema di 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, del lavoro e dei beni comuni ed 

orientato alla transizione ecologica. 

Tramite un lavoro condiviso con le Amministrazioni comunali si potrà lavorare con un 

più ampio partenariato si potranno avviare iniziative di educazione alimentare rivolte 

alle scuole ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ primarie e alle famiglie. 

9. [ΩAssemblea di distretto in fase di approvazione del PET ha previsto la collaborazione 

del Soggetto referente e delle Amministrazioni comunali per programmare una serie di 

ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ όŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύ ŘŜƛ fitofarmaci.  Tale 

programma si inquadra ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 3.4 tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ 

fitofarmaci (Dlgs 150/2012): tǊƻǇƻǎǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ fitofarmaci.  

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ, anche culturale, ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ŀȊƛƻƴƛ Ƴirate di formazione 

e informazione (attivate Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ мύΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴ 

presenza di fondi dedicati, saranno orientate alla riduzione di fitofarmaci, in contesto 

di cambiamento climatico, grazie ad una efficiente rete agro-meteo (Azione 2.1) e alla 

messa a punto e adozione di modelli previsionali a supporto di una difesa fitoiatrica 

άŀǊŜŀ ǿƛŘŜέ per le principali produzioni bio. 

10. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ verifica e monitoraggio del progetto economico territoriale è sintetizzata al 

capitolo 12. 

Il monitoraggio sistematico è consentito dallo Sportello Biologico, perno del Distretto 

Biologico, che effettua il project management, e produrrà i dati e le informazioni 

necessari alla redazione della relazione annuale e al monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ.   

Lo Sportello Biologico oltre ai dati sulle attività intraprese segnalerà le criticità rilevate 

e suggerirà le eventuali azioni correttive per il raggiungimento degli obiettivi del PET. 



9 

Il sistema di monitoraggio è multilivello grazie al sistema di governance adottato che 

prevede lΩƛƴǾƛǘƻ di due delegati delle Amministrazioni comunali a partecipare alle 

sedute del Consiglio direttivo del Soggetto referente e degli imprenditori agricoli 

biologici che siedono in Assemblea. Questa partecipazione senza diritto di voto 

ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ di essere aggiornata sullo stato di avanzamento 

dei lavori e dare il proprio contributo per la realizzazione del Progetto economico 

territoriale. 

Il monitoraggio istituzionale ŎƘŜ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ 

annuale, prevista dal regolamento regionale 21/R è recepito dal modello di 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ di Distretto e dal Regolamento di 

funzionamento ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ (convocazione su richiesta di un quinto dei 

rappresentanti etc) che ha rafforzato le garanzie ed il potere di iniziativa 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ.  

 

Esiste infine un ulteriore spazio di discussione e confronto rappresentato 

dallΩ!ǎsemblea ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ a cui, per volontà dei firmatari 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻΣ sono invitati tutti i Sindaci e delegati ŘŜƭƭΩ!ssemblea di Distretto.  
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4. ANALISI DI CONTESTO TERRITORIALE  

Il territorio del Distretto Biologico del Chianti, in coerenza con quello individuato dal Distretto 

rurale è definito come segue ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻΥ 

άi confini territoriali del Distretto Biologico del Chianti sono individuati nella zona delimitata 

dal decreto ministeriale 31 luglio 1932, n. 6126 (zona di produzione Chianti Classico) ma in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜtto unitario del territorio è opportuno che le politiche di sviluppo del 

Distretto Biologico del Chianti, comprensive di servizi ed interventi di carattere amministrativo, 

tecnico e finanziario di supporto alle imprese, ricomprendano nella propria sfera istituzionale 

gli interi territori dei comuni di Barberino Tavarnelle, Castellina in Chianti, Castelnuovo 

Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano Val di PesaέΦ 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ pertanto ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ Barberino 

Tavarnelle, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, 

Radda in Chianti e San Casciano Val di Pesa.  

 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ Ƙŀ ǳƴΩŜǎtensione di 887 kmq (88.700 ettari), 

Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ Řŀ ул ŀ уфл s.l.m.  
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Figura 1: Il territorio del Distretto Biologico del Chianti
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 Produzioni agricole e biologico 

Agricoltura biologica di qualità 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ 
occupando al 2021 il 43,4 % della Superficie agricola utilizzata (SAU4)  dei sette comuni con 
una certa variabilità a livello comunale. 
L Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎoltura sono stati scaricati dal portale άhǇŜƴ Řŀǘŀ ¢ƻǎŎŀƴŀέ 

http://dati.toscana.it/dataset?q=agricoltura&tags=agricoltura e sono: 

- Riepilogo Sau Bio per Comune anno 2021 

- ARTEA Piani Colturali Grafici Annualità 2021 

bŜƭ ŘŀǘŀǎŜǘ άwƛŜǇƛƭƻƎƻ {ŀǳ .ƛƻ ǇŜǊ /ƻƳǳƴŜ ŀƴƴƻ нлнмέ ǎŎŀǊƛŎŀǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ 

superfici e del numero di aziende bio per comune aggiornato al 31/12/2021. 

Nel territorio del distretto sono condotti con metodo biologico e in conversione 10.538,9 

ettari dichiarati nel Piani Colturali Grafici (PCG) su un totale di 24.402,96 ettari di SAU. 

I comuni con maggiore superficie biologica in termini percentuali sono Radda in Chianti e 

Greve in Chianti, in valore assoluto i primi quattro comuni sono Castelnuovo Berardenga, 

Greve in Chianti, Castellina in Chianti e San Casciano Val di Pesa (Tabella 1) mentre in termini 

relativi Gaiole, Greve e Radda in Chianti hanno una percentuale pari o superiore al 50%. 

Il biologico nei comuni del Distretto del Chianti conta 532 operatori con un trend in crescita. 

La superficie media è di poco inferiore ai 20 ettari e si rileva un trend positivo di aziende di 

dimensioni superiori ai 50 ettari in conversione al biologico. 
Tabella 1: SAU per tipo di conduzione (biologico o convenzionale) nel Chianti, dato territoriale e comunale 

CONDUZIONE SAU (ettari) VALORE (%) 

Biologico 7.660 31,4 % 
43,4 % 

In Conversione 2.924 12,0 % 

Convenzionale (non bio) 13.819 56,6 % 
 

Totale 24.403 100% 

 

COMUNE BIOLOGICO CONVENZIONALE (non bio) TOTALE 

  
SAU (ettari) VALORE (%) SAU (ettari) VALORE (%) 

SAU 
(ettari) 

VALORE (%) 

Barberino Tavarnelle 1245 30% 2918 70% 4163 17% 

Castellina in Chianti 1461 47% 1646 53% 3107 13% 

Castelnuovo B.ga 2947 43% 3963 57% 6911 28% 

Gaiole in Chianti 947 50% 959 50% 1906 8% 

Greve in Chianti 1887 59% 1322 41% 3209 13% 

Radda in Chianti 665 64% 369 36% 1034 4% 

San Casciano V.P. 1432 35% 2641 65% 4074 17% 

Totale 10584 
 

13819 
 

24403 100% 

 

 
4 SAU: Superficie Agricola Utilizzata. superficie agricola utilizzata, escluse arboricoltura da legno e il bosco. Nel 
computo della SAU è stata inclusa la superficie della coltura principale che permane sul terreno per oltre 6 mesi. 
La SAU comprende le colture arboree (vite olivo fruttiferi) di recente impianto. 

http://dati.toscana.it/dataset?q=agricoltura&tags=agricoltura
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Figura 2: Vigneto biologico del Chianti (inerbimento e lavorazione meccanica sotto fila) 
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Figura 3: Distribuzione aziende agricole biologiche e convenzionali nel distretto biologico 
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Agricoltura, apicoltura e allevamento 

Il territorio rurale del Chianti ha una spiccata vocazione agricola di cui abbiamo acquisito dati 

descrittivi anche tramite sistemi geografici informatizzati. 

I dati relativi alle coltivazioni e alle superfici sono elaborati dal file ARTEA Piani Colturali Grafici 

Annualità (PCG) 2021 scaricato dal portale Open data Toscana. 

Secondo i dati dei PCG, nel 2021 le colture ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ sono in 

ordine decrescente vite (4.520 ettari), olivo (2.099 ettari), seminativi (1.700 ettari) e terreni 

ritirati alla produzione (1.345 ettari). Più marginali risultano i pascoli e i prati, le coltivazioni 

arboree da frutto e legnose, e le colture aromatiche e orticole. 

Vite e olivo  rappresentano il 64% della SAU bio totale, mentre la parte restante è destinata ai 

seminativi (17%) e una quota di terreni rilevante è classificata άŀ ǊƛǇƻǎƻέ (13%),  indicata nei  

Piani Colturali Grafici come ά¢ŜǊǊŜƴƛ ǊƛǘƛǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜέ per un periodo minimo 

continuativo di oltre 6 mesi. I pascoli rappresentano un 3,5 % della SAU e le arboree 

coltivazioni arboree (frutta a guscio, arboricoltura da legno) un 2,4% e le colture orticole e 

aromatiche un 0,3%.  

In convenzionale vite e olivo rappresentano oltre il 62% della SAU confermando la significativa 

vocazione territoriale. 

Figura 4: Suddivisione SAU bio per coltura 
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Figura 5: Distribuzione colture nel distretto biologico  
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Passando agli allevamenti particolare rilievo ha lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǇƛǎǘƛŎŀ, che nel Chianti è in 

aumento, dal 2015 al 2021 il numero di apicoltori è quasi raddoppiato. Sul territorio sono 

registrati 294 apiari che ospitano circa 2570 famiglie diffuse in modo omogeneo nei comuni. 

La concentrazione di apiari per comune è maggiore rispetto alla media nazionale, ma inferiore 

rispetto alla media regionale. Più della metà degli apiari sono stanziali e circa la metà di questi 

producono miele per autoconsumo. 

La zootecnia ha un peso economico secondario. I dati sulla zootecnia si riferiscono al 2020 e 

ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ5. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǉǳƛŘƛ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ƛǇǇƛŎƻ ǎǇƻǊǘƛǾƛΣ 

con 307 (piccoli) allevamenti, di cui circa un terzo sono ubicati nel comune di Castelnuovo 

BerardeƴƎŀΦ ! ǎŜƎǳƛǊŜΣ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǾƛ-caprini che conta sul territorio 109 aziende, la 

maggior parte di piccole dimensioni (< 100 capi) con produzione di latte e carne. La tipologia 

di allevamento diffusa è nella quasi totalità quella tradizionale, ovvero eǎǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 

Gli allevamenti bovino, suino e avicolo sono marginali e spesso a uso famigliare (Figura 2). 

Figura 6: Numero di aziende zootecniche attive per specie allevata 
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Figura 7: Allevamento biologico di pecore al pascolo 

 

Territorio e paesaggio 

La struttura del paesaggio è fortemente condizionata dalla geomorfologia su cui si è 

impostato il sistema insediativo e infrastrutturale storico e il sistema produttivo agricolo.  

Dal punto di vista agrario si possono individuare tre macro aree: 

2.1 Le zone meso-collinari, predominanti e situate in posizione occidentale e centrale, 

caratterizzata da dolci rilievi; 

2.2 Le zone di fondovalle segnate dal sistema idrografico, dai fiumi Greve, Pesa,  Arbia e  

dai loro affluenti; 

2.3 La dorsale dei Monti del Chianti, situata in posizione orientale con rilievi scoscesi e 

maggiore altitudine.  

I tessuti agrari e le colture si diversificano assecondando le caratteristiche territoriali.  

I paesaggi della viticoltura sono presenti soprattutto nella fascia collinare, disposti a mosaico 

con estesi boschi, oliveti, prati pascoli e altre colture minori. In questa area, le coltivazioni 

agrarie occupano le zone più vocate lasciando spazio al bosco dove la morfologia è più 

accidentata e con maggiore pendenza. Talvolta i vigneti formano appezzamenti più estesi, 

continui, semplificati sotto il profilo agroecosistemico. La presenza di una viticoltura di qualità, 

sostenuta dalla denominazione Chianti Classico e dal biologico, ha consentito di mantenere 

una buona complessità agro-ecosistemica e paesaggistica.  

Le zone di fondovalle ospitano seminativi, talvolta poco coltivati se non abbandonati, 

soprattutto nelle gole strette, e nelle zone ad elevata vocazione viticola. A Castelnuovo 

.ŜǊŀǊŘŜƴƎŀ ƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ.   

LƴŦƛƴŜΣ ƛ aƻƴǘƛ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀΣ con impianti artificiali di 

conifere che persistono nelle zone cacuminali, interrott i da isole coltivate, dove è presente la 

viticoltura e assetti agricoli simili a quelli montani. In questa fascia soprattutto nelle aree 

pascolive poco vocate per la viticoltura si assiste a fenomeni di abbandono e ad una 

conseguente ricolonizzazione del bosco e a forti criticità dovute ad una forte pressione 

faunistica.6 

 
6 Regione Toscana ς PIT Piano Paesaggistico - {ŎƘŜŘŀ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Chianti 
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Figura 8: Paesaggi del Chianti  
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 Dati demografici 

Il territorio presenta una popolazione complessiva di 59.266 abitanti. Tre comuni del distretto 

(Castellina, Gaiole e Radda in Chianti) sono piccoli comuni, ovvero hanno una popolazione 

inferiore ai 5.000 abitanti. Il comune più popolato è San Casciano in Val di Pesa, con 17.159 

abitanti. La classe di età dominante è quella compresa tra i 45 e i 54 anni, di cui fa parte il 17% 

della popolazione. 

Gli indicatori di struttura della popolazione del Distretto Biologico mostrano un maggior peso 

della popolazione anziana rispetto alla media nazionale.  

[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ Řƛ псΣм ŀƴƴƛΣ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǇƻǎƛǘƛǾƻ όпсΣр ŀƴƴƛύ Ŝ 

alla ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƴŜƎŀǘƛǾƻ όппΣф ŀƴƴƛύΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ Řƛ мфнΣф ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ 

giovane (<16 anni) ci sono 1,9 anziani (>65 anni), mentre il valore regionale è di 204,6 e il 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ мтоΣлΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊŜƴŘ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘenza, ovvero il rapporto tra 

popolazione non attiva (età inferiore ai 14 anni e maggiore di 65 anni) e popolazione attiva 

(15-64 anni), che equivale a 59,4 indicando il carico sociale ed economico per la popolazione 

attiva con un lieve squilibrio generazionale, con la popolazione in età lavorativa di età 

avanzata (ISTAT, 2019) (Allegato 2). 

  Lavoro e impresa 

Al registro delle imprese delle Camere di Commercio, industria, artigianato ed agricoltura 

(Cciaa), nel 2018 risultavano iscritte 4.620 imprese non agricole con un impiego di 16.910 

addetti. Potenzialmente in grado di dare occupazione al 43% della popolazione attiva.  

Le imprese agricole attive ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŜǊŀƴƻ мΦпннΣ per un equivalente tempo pieno 

όмтсл ƻǊŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻύ Řƛ мппм ǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΦ /ƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀ 

ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ όL{¢!¢Σ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ нлмлύΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ 

storiche dal 2010 al 2018, il numero di imprese agricole incide per il 25-30% sul totale, seguito 

dal commercio (19%), costruzioni (16%) e attività manifatturiere (10%). Di entità più limitata, 

ma non di minore importanza per il territorio, sono i servizi turistico ricettivi e di 

somministrazione, le attività immobiliari e i servizi (ASIA-ISTAT, 2018).  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ un questionario condotto nel 2018 su un 

campione di impiegati (32%), liberi professionisti (19%), operatori del settore turistico-

ricettivo (17%), amministratori pubblici (10%) ed altre categorie, metteva in evidenza che circa 

2/3 dei partecipanti lavoravano nel modo del vino, con un impiego diretto nella produzione o 

nei servizi (M. Carta, A. Rubino, G. Ruffini, La Vite è Meravigliosa 2018). 

{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŦŜǊƛǘƻ Řŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ ǘŜǊǊƛtoriali, nel 2019 i soggetti in cerca di 

lavoro iscritti allo stato di disoccupazione erano 5.199 rappresentando il 14% della 

popolazione attiva, con una prevalenza del sesso femminile (Allegato 3). 
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Turismo: arrivi per provenienza (migliaia)

ITALIANI STRANIERI

 Associazionismo e volontariato 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ǎƻƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ in tutti i comuni del Chianti.  

Secondo quanto emerge dai dati del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione 

Sociale (2019), nel territorio del Distretto Biologico ci sono 64 realtà associative. La maggior 

parte ha come attività principale quella culturale, educativa e di ricerca etica e spirituale, in 

questo ambito ricadono i circoli ricreativi, le associazioni culturali e le proloco. Di importanza 

rilevante sono anche le associazioni sportive, sociali e ambientali. Invece, sono registrate al 

Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato (2019) 55 realtà. Di fondamentale 

importanza risulta il settore sanitario seguito dal sociale, in cui sono coinvolti numerosi attori 

locali (ad esempio Auser, donatori di sangue, Misericordia e Pubblica Assistenza). 

 

 Turismo e promozione del territorio sostenibile 

 

I dati sui movimenti dei clienti negli esercizi turistico-ricettivi derivano dalla Banca Dati 

¢ǳǊƛǎƳƻ ǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛo Regionale di Statistica7. 

Il trend dei flussi in arrivo è positivo negli ultimi 15 anni, per una media di 270 mila visitatori 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 9ƭŜǾŀǘŀ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ 

paesi europei (circa il 50%) Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ όƛƭ ол҈ύΦ 

I visitatori tendono a ritornare più volte nel Chianti, apprezzandone in primo luogo la qualità 

paesistica e ambientale, Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎŀ, soprattutto il vino. Le visite 

sono organizzate in maggioranza in modo autonomo, usufruendo di informazioni ottenute da 

amici o conoscenti e da altri visitatori tramite il web. Secondo il parere dei visitatori, le 

possibilità di miglioramento dei servizi al turismo riguardano in primo luogo la mobilità e il 

trasporto pubblico.8 tƻǎǎƛōƛƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricettivo si stanno 

manifestando post-pandemia, con una maggiore domanda di ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀΦ 

Figura 9: Turismo e arrivi per provenienza 

 
7 www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo  
8 5ŀ ά[ŀ ǾƛǘŜ ŝ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎŀέ 

http://www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo
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 Infrastrutture digitali 

I dati riguardanti le infrastrutture di accesso ad internet derivano da AGCOM, che mette a 

disposizione i valori di copertura broadband in tutti i comuni italiani nel 20199 e non sono 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭe effettuati con PNRR. 

In generale al 2019, circa la metà delle abitazioni (52%) aveva la possibilità di accesso a 

internet, con una velocità media di 2-30 Mbps, mentre il 27% poteva godere di maggiori 

velocità di connessione (30-100 Mbps). Rare sono le connessioni al di sopra dei 100 Mbps (7%) 

e sono presenti solo in due comuni, Barberino Tavarnelle e Greve in Chianti, nelle aree 

coperte dalla fibra ottica. Risultano isolate il 14% delle abitazioni, che non possono usufruire 

di adeguate infrastrutture di accesso ad Internet, assenti o inferiori ai 2 Mbps. 

[Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŜƴŜǎŜΦ bŜƭƭŀ Figura 10 è 

mostrata la ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ǎǳƛ ǎŜǘǘŜ ŎƻƳǳƴƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŘŀƴŘƻ ǳƴ 

valore di riferimento per ogni velocità di trasmissione di dati della rete informatica e poi 

moltiplicato per il numero di abitazioni raggiunte dal segnale. 

 

Figura 10: Indice di copertura della connessione dati nei comuni del Chianti in base alle infrastrutture di accesso ad Internet 

(Elaborazione dati AGCOM 2019) 

  

 
9 www.maps.agcom.it  

http://www.maps.agcom.it/
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5. ANALISI SWOT E POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 

 Il Biodistretto del Chianti 

LΩ!ǎǎƻŎƛŀzione Biodistretto del Chianti è una realtà associativa incentrata su un patto tra 

produttori bio, amministrazioni e comunità locale costituita nel 2016 dopo una raccolta di 

firme che dato vita a molteplici iniziative e si è proposta come Soggetto referente della 

Distretto biologico.  

Lo scopo e le finalità del Biodistretto del Chianti sono definiti nello statuto (Allegato 6) e 

orientati alla diffusione della cultura del biologico e alla conversione a bio di territori vocati 

tramite azioni di governance promosse dai produttori biologici, in linea con lo scopo del 

Distretto Biologico. 

Il Chianti ha dimostrato da subito la capacità di portare avanti il progetto, sia per la presenza 

di aziende che praticano il metodo biologico dalle origini sia per la predisposizione ad 

accogliere esperienze innovative proposte da tecnici esperti in agricoltura biologica. Questo 

ha favorito una rapida diffusione del bio negli ultimi anni. Le pubbliche amministrazioni, si 

sono attivate approvando lo Statuto del Biodistretto del Chianti e impegnandosi ad 

incentivare processi virtuosi fra cui: introdurre di cibo biologico nelle mense pubbliche, non 

utilizzare diserbanti nelle aree verdi e nelle strade pubbliche, implementare la raccolta 

differenziata dei rifiuti, favorire lΩutilizzo di materiali e stoviglie biodegradabili negli eventi 

pubblici.  

Le aziende associate condividono una visione del biologico che va oltre quanto chiesto dalla 

certificazione e sta creando terreno fertile per una crescita culturale necessaria e progressiva. 

Emerge una importante assunzione di responsabilità delle aziende vitivinicole biologiche 

chiantigiane che, viste le caratteristiche del territorio, assumono su di sé il ruolo di traino per 

favorire la diversificazione colturale e il sostegno delle realtà agricole più marginali per 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 

certificano ma già attuano protocolli coerenti con i metodi di agricoltura e zootecnia biologica. 

Le attività e le esperienze svolte in questi anni daƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ la rendono più preparata a 

rispondere alle istanze del territorio e a dare un contributo sui temi del biologico anche a 

livello nazionale, come è avvenuto più volte nelle audizioni per la legge nazionale sul 

biologico, sulla legge regionale dei distretti biologici, per il Piano di Azione Nazionale per ƭΩǳǎƻ 

sostenibile dei pesticidi ŜΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ 

LΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ attivamente alle consultazioni pubbliche promosse dalla 

Commissione. Ad esempio, a novembre 2020, il Biodistretto del Chianti ha dato il suo 

contributo ŀƭƭΩ!Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

 

 Animazione  e attività svolte 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ǎǳƭ territorio è dinamica e abbraccia ampie tematiche, 

dalla produzione agricola alla sostenibilità ambientale. 

Le attività di animazione finora portate avanti sono: 
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- Attività di comunicazioneΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ 

sempre più attori del territorio, diffondendo la cultura per la gestione sostenibile del 

territorio. In particolare, è stato aperto nel 2019 un sito web www.biodistrettodelchianti.it e 

sono tenute costantemente aggiornate la pagina Facebook e Instagram. 

- !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ 

ƭΩƛƴƴƻvazione in diversi settori produttivi del territorio. In particolare sono stati organizzati dei 

ŎƛŎƭƛ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎǳƭƭΩƻƭƛǾƛŎƻƭǘǳǊŀ όŘƛŎŜƳōǊŜ ς ƭǳƎƭƛƻ нлнлύ Ŝ ƭΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀ όƎŜƴƴŀƛƻ ς maggio 

нлнлύΣ ŘŜƛ ŎƻƴǾŜƎƴƛ ǎǳƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ Ǝƭƛ ungulati (maggio 2018). Nel 2021, 

sono stati promossi dei pacchetti formativi su viticoltura e olivicoltura biologica e biodiversità 

per complessive 120 ore rivolti a dipendenti e imprese. 

- Raccolta delle istanze e dei fabbisogni sul territorio attraverso ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

estrapolare le reali necessità dei cittadini e delle aziende agricole e riuscire a selezionare le 

leve necessarie a supportare la transizione verso il metodo biologico. In particolare, sono stati 

raccolti i fabbisogni, dei soci e non, per orientare la formazione in generale sul biologico 

(maggio 2020) e in viticoltura biologica (aprile 2020). Inoltre è stato fatto un questionario per 

raccogliere proposte di azioni da portare avanti nel progetto di Distretto Biologico (2021). 

- Attività con le pubbliche amministrazioni come ad esempio incentivare il consumo di 

prodotti biologici territoriali nella ristorazione pubblica, non utilizzare diserbanti nelle aree 

ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛ ƻ ƭŀǾŀōƛƭƛ negli eventi pubblici. Fanno 

parte degli impegni delle amministrazioni comunali presi con il Biodistretto del Chianti. 

- Rete dei Biodistretti, attività del biodistretto in una rete a livello nazionale con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘto del Chianti e di collaborare in contesti di ampio respiro.  

 

Principali Eventi e attività istituzionali organizzati da Biodistretto del Chianti sul territorio 

25 Ottobre 2022 ς Assemblea del Biodistretto del Chianti per la presentazione e approvazione 

dŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ  

6-7 Ottobre 2022 Comune di Greve in Chianti - Biodistretto del Chianti meets the Dingle 

Peninsula 

22 Giugno 2022 ς Assemblea / Convegno Biodistretto del Chianti ς Call2Action La minaccia 

della flavescenza dorata: conoscere per agire 

21-22 Giugno 2022 Firenze, EIP Agri ς Conversion to organic agriculture ς partecipazione per il 

Biodistretto del Chianti e presenza nella pubblicazione (vedi Allegato 7 estratto da 

pubblicazione EIP Agri) 

15 Giugno 2022 Bruxelles, Il Biodistretto del Chianti si presenta alla Rural Pact conference 

5 aprile 2022 ς Convegno: Salviamo le Api e gli impollinatori 

Dicembre 2021- Giugno 2022 ς incontro con le Amministrazioni comunali su governance di 

Distretto 

Dicembre 2021 ς Assemblea 2021 del Biodistretto, Assessore regionale Saccardi e Sindaci 

sulla presentazione della roadmap di candidatura di distretto 

2021 Ottobre-Novembre ς Incontri con gli amministratori comunali 

2021 Ottobre - Delibera riconoscimento Biodistretto del Chianti Comune di Barberino 

Tavarnelle  

http://www.biodistrettodelchianti.it/
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2021 ς Costituzione Gruppo di lavoro su api e impollinatori e prime azioni 

2021 ς Lƴ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /Ƙƛŀƴǘƛform ciclo di seminari su viticoltura (40 ore) e 

olivicoltura biologica (40 ore) e biodiversità/suolo  (40 ore)  

2021 - Raccolta proposte e questionario associati e aziende biologiche del territorio per 

orientare gli obiettivi e le azioni del Distretto Biologico 

Dicembre 2020 ς Tuscany Biotour ς raccolta adesioni per attività di promozione turistica 

12 dicembre 2020 ς partecipazione al webinar progetto Differ   

24 Novembre 2020 ς partecipazione al webinar biodistretti a B/Open 

Novembre 2020 ConǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩ!Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

europea 

Marzo 2020 ς Questionario sui bisogni formativi in agricoltura e viticoltura biologica  

2019 - 2020 Ciclƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎǳƭƭΩhƭƛǾƛŎƻƭǘǳǊŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ 

 11 dicembre 2019: "Considerazioni sulla campagna 2019 e riflessioni sulla nutrizione 

delle piante"  

22 gennaio 2020: "La potatura"  

01 luglio 2020: "Mosca delle olive: come impostare la difesa"  

10 gennaio 2019 ς 12 febbraio 2020 Ciclƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎǳƭƭΩ!ǇƛŎƻƭǘǳǊŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ 

10 gennaio 2019Υ ά[Ŝ ŀǇƛΣ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ōƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀƭǾŜŀǊŜέ 

12 febbraio 2020: ά!ǇƛŎƻƭǘǳǊŀΥ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ ƛƴƎŀƴƴŀǊŜ ƭŜ ŀǇƛέ 

Luglio 2019 ς Questionario sulle attività formative di interesse 

20 giugno 2019: Convegno "OLIVICOLTURA BIO DI QUALITÀ IN TOSCANA, gestione 

agronomica e difesa", Gaiole in Chianti Un appuntamento con esperti del settore e produttori, 

ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻƭƛǾƻΣ ŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

economico, paesaggistico, sociale e ambientale irripetibile.  

14 aprile 2019: Marcia Stop ai Pesticidi, marcia nel Chianti senese da Radda a Gaiole in 

Chianti !ōōƛŀƳƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ Ŏƻƴ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ƛƴŎǳǊŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǾǾŜǊǎƛǘŁ ƳŜǘŜƻ ŀƭƭŀ ƳŀǊŎƛŀ άbƻ 

ŀƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛέΣ Řŀ wŀŘŘŀ ƛƴ /Ƙƛŀƴǘƛ ŀ DŀƛƻƭŜ ƛƴ /ƘƛŀƴǘƛΣ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

п κ мм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΥ LƴŎƻƴǘǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ά±ƛǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭ /ƘƛŀƴǘƛέΣ {ŀƴ /ŀǎŎƛŀƴƻ 

Val di Pesa Il Biodistretto ha organizzato e promosso due giornate formative dedicate alla 

viticoltura biologica, per illustrare gli esempi di successo sul nostro territorio e nuove 

opportunità e aprire un confronto con produttori e tecnici aziendali 

нф ƳŀƎƎƛƻ нлмуΥ /ƻƴǾŜƎƴƻΥ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǳƴƎǳƭŀǘƛΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 

ǇŜǊŘǳǘƻέΣ {ŀƴ /ŀǎŎƛŀƴƻ ±ŀƭ Řƛ tŜǎŀ. La sovrappopolazione di ungulati in Toscana ed in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ŝ Řŀ ǘŜƳǇƻ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƭŀ 

salute dei boschi, la biodiversità e la sicurezza stradale. Il Biodistretto del Chianti ha riunito i 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

incentivare una presa di coscienza collettiva volta a mettere in atto azioni tese a ristabilire 

ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ perduto.  

30 giugno 2017: Prima Assemblea aperta del Biodistretto del Chianti, Panzano in Chianti 

dare la voce al territorio partecipatissima assembla, in prima fila le Amministrazioni comunali  

о ƎƛǳƎƴƻ нлмтΥ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŦǳƳƛ Řƛ [ŀƳƻƭŜέ 
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т ƳŀǊȊƻ нлмтΥ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀΥ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ t!/ Ŝ Ǝƭƛ 

ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řei Georgofili, Firenze vǳŀƴǘƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǳƼ ŦŀǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di mitigazione dei cambiamenti climatici? Come la politica può influire sulle scelte future 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΚ vǳŜǎǘƛ ƛ ǘŜƳƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛ ƛƭ т ƳŀǊȊƻΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŦƛŘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 

daƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ п҉ ƭƻ ǎǘƻŎƪ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƴŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ Lƭ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ 

del Chianti partecipa alla discussione, condividendo la sua esperienza e sottolineando il ruolo 

della viticoltura biologica di qualità per incrementare le riserve di carbonio nel topsoil.  
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 Punti di forza, punti di debolezza, opportunità, minacce 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛŎƘƛŀƳƻ i 

principali punti di forza, debolezza, opportunità e minacce che interessano il distretto 

biologico. Ogni aspetto considera 4 macro aree ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭΩŀƎǊƛŎoltura biologica, il 

territorio e il paesaggio, il turismo e il sociale. 

I punti di forza e i punti di debolezza sono i fattori interni al distretto biologico utili al 

raggiungimento degli obiettivi, le opportunità e le minacce sono fattori esterni che 

condizionano le azioni. 

 
Figura 11: Individuazione delle 4 macro aree tematiche  
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Tabella 2: Analisi SWOT 

  S W O T 

MACROAREA  Punti di forza Punti di Debolezza Opportunità Minacce 
A

G
R

IC
O

L
T

U
R

A
 B

IO
L
O

G
IC

A
 

 ¶ tǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Biodistretto 

del Chianti radicata nel territorio 

¶ Alta reputazione della viticoltura bio e 

dei vini prodotti nel territorio 

¶ Presenza di aziende storiche biologiche 

certificate con propensione 

ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

¶ Presenza di imprenditori di diversa 

provenienza che ha favorito dialogo e 

inclusione 

¶ Predominanza del settore vitivinicolo che tende 

a marginalizzare gli altri settori  

¶ Bassa esperienza sulle filiere minori (cereali, 

ortofrutta, zootecnica), alti costi di produzione e 

scarsa rete logistica e di supporto alla 

commercializzazione 

¶ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ 

reimpiego nelle aziende agricole  

¶ Difficolta delle piccole aziende ad innovarsi e 

sostenere il ricambio generazionale i  

¶ Costo e oneri della certificazione biologica per le 

piccole aziende 

¶ Implementazione di innovazioni collettive 

(servizio agro-meteo, monitoraggio 

parassiti-patogeni) 

¶ Interesse allo sviluppo delle filiere marginali 

¶ Cooperazione nella gestione dei macchinari, 

delle sementi e delle informazioni tecniche 

¶ Vetrina per artigianato e prodotti di nicchia 

¶ Per le filiere minori approvvigionamento 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎǳƛ ǇǊŜȊȊƛ 

¶ Cambiamento climatico: incremento delle 

difficoltà nel gestire infestazioni parassitarie, 

aumento rischio dissesto idrogeologico  

¶ Aumento dei prezzi di mezzi tecnici e degli 

input di origine esterna ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

T
E

R
R

IT
O

R
IO

 E
 P

A
E

S
A

G
G

IO
 

 ¶ Buona e diversificata qualità 

ambientale e paesaggistica (acqua, aria, 

suolo, ecosistemi flora e fauna) 

¶ Esteso patrimonio boschivo e serbatoi 

di biodiversità (ZSC, biotopi, ecc.) 

¶ Struttura produttiva diffusa, assenza o 

bassa presenza di industria pesante e 

ad alto impatto 

¶ Fenomeno di abbandono di terreni non vocati e 

di piccole dimensioni 

¶ Difficile accesso alla terra: alto costo dei terreni 

e dei compendi agricoli con scarsa propensione 

ad affitti di lunga durata 

¶ Alta pressione faunistica, costi per la protezione 

delle colture non sostenibili per diversificare 

verso filiere estensive cerealicole, proteiche etc. 

¶ Fabbisogno energetico e idrico rilevanti 

¶  

¶ Valorizzazione delle potenzialità del 

Distretto bio per rafforzare il comparto e il 

territorio 

¶ Sostegno al recupero delle aree incolte e 

abbandonate con progetti innovativi (es. 

associazioni fondiarie) 

¶ Valorizzazione del bosco e creazione di 

filiere dei prodotti forestali 

¶ Adozione di pratiche di risparmio idrico 

nelle attività di trasformazione 

¶ Riqualificazione energetica e produzione di 

energia da fonti rinnovabili per 

autoconsumo e comunità energetiche 

 

¶ Rischio di greenwashing  e depotenziamento 

della proposta di distretto 

¶ Abbandono delle aree non vocate alla 

viticoltura e perdita del paesaggio storico  

¶ Alta attrattività da parte di fondi di 

investimento e poco spazio per  

imprenditoria giovanile 

¶ Introduzione di specie alloctone   

¶ Emergenze fitosanitarie e faunistiche legate 

anche al cambiamento climatico 

¶ Conflitti  tra imprese agricole e residenti e 

altre attività produttive insediate nel 

territorio rurale   

T
U

R
IS

M
O

 

S
O

S
T

E
N

IB
IL

E
  ¶ Rete viaria e sentieristica articolata e 

complessa  

¶ 9ƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agrituristica 

¶ Mobilità pubblica bassa o assente 

¶ Zone ad accessibilità limitata 

¶ Stagionalità del turismo e alti costi di gestione 

nella stagione invernale 

¶ Esperienze replicabili di mobilità sostenibile 

¶ Riqualificazione energetica degli immobili e 

orientamento alla neutralità carbonica 

¶ Proposta culturale limitata al periodo 

turistico e concorrenza sui prezzi e 

ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ di altre aree turistiche a migliore 

accessibilità 

S
O

C
IA

L
E 

 ¶ Alta identità territoriale  

¶ Patrimonio storico e culturale ben 

preservato, conosciuto e caratteristico  

¶ Buon livello di coesione sociale e 

diffusa presenza del volontariato 

¶ Complessità e carico burocratico nella gestione 

aziendale, norme e amministrazioni diverse per 

ogni settore produttivo 

¶ Poche esperienze di agricoltura sociale spesso 

non collegate alle imprese agricole 

¶ Mobilità pubblica bassa o assente 

¶ Mercato degli affitti con bassa offerta di case per 

lavoratori non residenti  

¶ Sostegni alla Sensibilizzazione, 

informazione, divulgazione ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

biologica (es. sportello Bio) 

¶ Criteri minimi ambientali (CAM) e sostegno 

ŀƭƭΩǳǎƻ dei prodotti bio locali da parte nella 

ristorazione collettiva 

¶ Agricoltura sociale, orti sociali 

¶ Sviluppo delle risorse umane, formazione 

degli addetti del settore  

 

¶ Concorrenza di aree agricole con minori costi 

di produzione e rischio diffusione del lavoro 

irregolare (effetto sostituzione) in agricoltura  

¶ Maggiore efficacia nello sviluppo 

deƭƭΩŀgricoltura sociale in altre aree e perdita 

di sostegni  a supporto di reti locali  per 

sostenere il lavoro regolare 

¶ 9ƭŜǾŀǘƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜǎƻ 

patrimonio culturale 
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6. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

La redazione del Progetto economico territoriale rende necessario identificare gli obiettivi 

dando una priorità alle azioni in funzione delle emergenze e delle aspettative espresse nei 

processi partecipativi dalle aziende del territorio, dalle amministrazioni comunali e dalla 

comunità locale, tenendo conto delle progettualità in atto e delle possibili sinergie che si 

potranno concretizzare con altri soggetti con obiettivi convergenti. 

Di seguito si individua una serie di obiettivi generali e specifici tenendo conto della durata 

quadriennale del progetto territoriale.  

Gli obiettivi e gli interventi, ŘƛǎŎŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ {²h¢Σ Ŝ sono categorizzati 

per macro area (agricoltura biologica, territorio e paesaggio, turismo e sociale), al fine di 

mantenere gli assi di quanto emerso dalla diagnosi territoriale. Questa divisione non intende 

compartimentarli ma piuttosto ŀƛǳǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩidentificazione degli attori prioritariamente 

coinvolti (imprenditori agricoli, amministrazioni locali, categorie economiche, comunità locali, 

ecc.).  

In molti casi come si vedrà, gli obiettivi possono essere trasversali, come ad esempio il 

rafforzamento di filiere biologiche locali per approvvigionare la ristorazione collettiva e le 

strutture turistiche. Inoltre, sostenere le imprese agricole e garantire la salubrità dei prodotti 

potrebbe far nascere nuove professionalità in grado di coordinare la logistica e rafforzare un 

turismo bio. 

Figura 12: Attività di animazione 
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 Obiettivi Agricoltura Biologica 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻΦ 

Lo scopo principale è ampliare la superficie coltivata con il metodo biologico, diffondendo la 

conoscenza del modello di sviluppo proposto dal Biodistretto del Chianti, basato sul rispetto 

delle risorse naturali Ŝ ƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 

ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ La conduzione con metodo biologico di superfici 

progressivamente più estese e contigue è di per sé in grado di produrre benefici ambientali e 

servizi ecosistemici. 

Vi è poi la valorizzazione del prodotto biologico locale e la viticoltura biologica è alla base, in 

quanto espressione di vocazione delle peculiarità dei suoli. Iƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ 

mantenere un alto livello di innovazione e valorizzare la diversità genetica delle cultivar locali 

guardando alle nuove frontiere (permacultura, agroforestry) e alle sfide della digitalizzazione.  

tŜǊ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ŀƭla 

diversificazione colturale, alla custodia della biodiversità agraria Ŝ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƎƭƛ 

agroecosistemi. Quindi, un obiettivo del Distretto Biologico è lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

altre filiere biologiche integrative alla viticoltura, sostenendo le aziende a indirizzo produttivo 

misto, ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Fondamentale è la cooperazione con gli 

enti locali e le realtà presenti (ad esempio le associazioni di volontariato), per sfruttare le reti 

ƎƛŁ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ biologica può offrire nello sviluppo territoriale. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

a) Ampliare la superficie bio; 

b) Innovare in biologico a partire dalla viticoltura; 

c) Diversificazione e sviluppo filiere bio alternative con particolare attenzione alla tutela 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƻōƛƻŘƛversità e delle cultivar locali; 

d) Promuovere la conoscenza dei principi e delle pratiche bio da parte della comunità locale e 

aprire alle iniziative di giovanili e di piccola scala. 

 

Gli interventi in questa macro area sono ad esempio il mantenimento della fertilità del suolo 

attraverso gli inerbimenti delle colture permanenti (vigneti e oliveti) e il ripristino 

ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ǉƛŀƴǘŀ-suolo. In questo ambito, può giocare un ruolo importante la diffusione 

della pratica del compostaggio territoriale, sia a livello aziendale sia a livello comunale. Il 

ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Řƛ attrezzature (es. trituratori) e la sinergia 

con gli enti locali (es. residui del verde urbano, servizi ambientali, ecc.). Un altro esempio di 

intervento è il supporto alla nascita di nuove filiere (es. orticole, cereali) per il mercato locale e 

la ristorazione con il coinvolgimento di commercianti e gruppi di acquisto locali. Il biodistretto 

può favorire un lavoro territoriale per la produzione e distribuzione di materiale di 

riproduzione biologico e da cultivar tradizionali e locali. 
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 Obiettivi Territorio e Paesaggio 

Il territorio del Chianti è famoso in tutto il mondo per la suggestione dei suoi paesaggi 

costituiti da una maglia complessa di coltivi, insediamenti storici, aree naturali dove la 

viticoltura diventa segno distintivo e qualificante. La viticoltura che dagli anni 70 ha modificato 

e plasmato il paesaggio agrario chiantigiano, oggi vede esperienze di punta nella ricostituzione 

di paesaggi terrazzati. Nel modello produttivo biologico infatti, accurate sistemazioni idraulico 

ŀƎǊŀǊƛŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ una gestione agronomica rispettosa e protettiva dei suoli e 

ƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀǘǘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŀǘǘŜƴǳŀƴŘƻ 

gli effetti monocolturali. I vigneti si dispongono in mosaico tra boschi, oliveti, seminativi di 

fondovalle e un sistema insediativo sparso raccordato da una estesa e fitta rete viaria storica. 

Partendo dai paesaggi più diversificati e dalle produzioni agroalimentari di nicchia il distretto 

vuole promuovere la conoscenza dei prodotti di eccellenza che qualificano un paesaggio di 

alto valore ambientale mettendoli in rete con strutture turistico ricettive e commerciali che 

godono delle ricadute positive della gestione paesaggistica fatta dalle aziende.  

Il bosco che ha rappresentato nel passato una risorsa produttiva, può trovare nella 

multifunzionalità un importante sostegno recuperando oltre al suo ruolo ecologico quello 

produttivo, protettivo e ricreativo: diventa così un patrimonio di biodiversità da vivere e 

valorizzare. Il recupero dei pascoli e dei terreni meno produttivi a fini agropastorali e la 

gestione selvicolturale possono favorire la manutenzione territoriale e contrastare 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŎƘŜ ƛƴǎƛŘƛŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ e contrastare la pressione faunistica.   

Infine, per mantenere gli ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛΣ ǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊǳǊŀƭŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŀ 

basso impatto, integrando la tradizione con le nuove tecniche di bioedilizia. 

I comuni, le aziende agricole, le associazioni (ambientalisti, cacciatori), i ristoratori, i 

commercianti potranno confrontarsi e ricercare strategie comuni per qualificare il territorio 

rurale e il paesaggio a partire dal riconoscimento dei suoi valori. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

a) Promuovere la conoscenza dei paesaggi agrari del Chianti in relazione alle buone pratiche 

ŀƎǊƛŎƻƭŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ favorendo la dialettica tra 

imprenditori agricoli biologici e popolazione residente nel territorio rurale; 

b) popolazioni di fauna selvatica compatibili con la gestione economica delle attività agricole; 

c) Promuovere una corretta gestione forestale e il valore del bosco; 

d) Sostenere le attività silvo-pastorali e il recupero dei pascoli. 

 

Gli interventi in questa macro area comprendono ad esempio la valorizzazione dei prodotti e 

dei servizi offerti dal bosco (legname, attività ricreative, ecc.) coinvolgendo gli enti locali e le 

cooperative specializzate nella gestione forestale. Un altro esempio è la sensibilizzazione 

della cittadinanza ai paesaggi agrari biologici del Chianti attraverso mostre fotografiche e 

contest naturalistici. LΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ǇŜǊ 

affrontare in modo condiviso il problema degli ungulati è una iniziativa ambiziosa e sfidante. 
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Figura 13: Paesaggi di agricoltura in Chianti 
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 Obiettivi Turismo sostenibile  

Il turismo rappresenta un importante motore di sviluppo economico del Chianti.  

Il territorio e i suoi attori possono ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ, la 

sostenibilità ambientale, economica e sociale. Mettere in rete i produttori agricoli locali, i 

ristoratori e le attività turistico ricettive del territorio può favorire importanti sinergie nelle 

filiere biologiche, qualificare ed ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭ 

benessere delle persone e del territorio. La valorizzazione del bosco, il miglioramento e 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜǘŜ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎŀ sono un valore aggiunto della proposta turistico 

ricreativa. [ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ sono ulteriori opportunità di qualificazione 

agrituristica da promuovere ed incoraggiare per una transizione del comparto verso modelli 

innovativi. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

a) Favorire lo sviluppo di un turismo sostenibile legato alla tutela e alla valorizzazione delle 

caratteristiche intrinseche del territorio e alle sinergie con i principi del modello di sviluppo 

biologico 

b) Valorizzare ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻ, il cicloturismo e le reti di mobilità lentaΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 

iniziative di mobilità sostenibile 

c) tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜ e le tradizioni del territorio 

d) Sostenere lo sviluppo di un turismo inclusivo 

e) Favorire la riqualificazione energetica e la sostenibilità delle attività agrituristiche e 

turistico ricettive del territorio valorizzando le opportunità 

f) /ƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŝ coordinate per promuovere i valori, i 

prodotti locali.  

 

Gli interventi in questa macro area ǎƻƴƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ 

nei circuiti enogastronomici locali (es. ristorazione, agriturismi, percorsi wellness) creando 

sinergie ǘǊŀ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƻƴƭƛƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƭǘǊƛ ŜǎŜƳǇƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎŜntieristica e 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ όŜǎΦ ƳƻǎǘǊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ Řƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƳǳǎŜƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŜŎŎΦύ. 

Di grande rilevanza per il turismo sostenibile un lavoro integrato su infrastrutture e mobilità 

sostenibili 
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 Obiettivi Sociale 

[ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ che servizi, perché lo sviluppo economico del territorio 

ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

svantaggiati, lo sviluppo di modelli di produzione e consumo consapevole orientati alla 

comunità locale. Da una parte cΩŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ promuovere ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ attraverso il 

coinvolgimento di settori pubblici come sanità, servizi sociali e formazione. La sensibilizzazione 

al consumo consapevole è fondamentale per passare alle nuove generazioni il concetto di 

alimentazione di qualità legata ai prodotti locali e biologici; è inoltre importante garantire  

servizi alle fasce più deboli della popolazione anche in aree rurali con un patto di solidarietà.  

5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŎΩŝ ƭŀ lotta al lavoro irregolare in agricoltura. La stagionalizzazione spinta della 

produzione aumenta le forme precarie di lavoro e il rapporto sulla agro mafie segnala, in 

alcuni casi, fenomeni di caporalato. È importante tutelare le aziende che valorizzano il lavoro e 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜǾŜ ǎŀǇŜǊ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ Ǝestione 

della manodopera. 

LƴŦƛƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǿŀ alla comunità locale sia per diffondere reti e modelli di consumo 

consapevole sia per la radicata presenza di agricoltori amatoriali che producono per consumo 

familiare.  

Nei confronti della comunità locale un lavoro di educazione alimentare può essere sviluppato 

nella ristorazione collettiva ŎǊŜŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ nella refezione scolastica 

prodotti biologici locali anche da agricoltura sociale e occasioni di incontro con le scolaresche 

e le famiglie. 

Agli agricoltori amatoriali, custodi del territorio che mantengono orti, oliveti e piccoli 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛΣ ƛƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜŘƛŎŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ promuovere le pratiche di agricoltura biologica 

tra hobbisti e appassionati. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

a) Sostenere, promuovere e connettere le esperienze di agricoltura sociale 

b) Lotta al lavoro irregolare 

c) Diffondere la cultura del biologico e promuovere modelli di consumo più sostenibili 

d) tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŀƳŀǘƻǊƛŀƭŜ 

 

Alcuni esempi di interventi in questa macro area sono la creazione di una rete delle 

esperienze di agricoltura sociale presenti sul territorio, la diffusione degli orti sociali, le 

attività con le scuole di educazione al consumo consapevole.  

Per affrontare il problema del lavoro irregolare si potrebbe valorizzare il lavoro in agricoltura 

biologica delle strutture cooperative del territorio o la costituzione di nuove cooperative 

orientate alƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ōŀǎǎŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛΦ  
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7. INDIVIDUAZIONE DEGLI ASSI STRATEGICI 

άLl Distretto Biologico del Chianti come laboratorio per la progettazione e sperimentazione di 

nuove pratiche agro-ecologiche a partire daƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

Il distretto biologico nelle intenzioni del partenariato, è lo strumento adatto a promuovere 

uno sviluppo territoriale ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ rispettoso dei suoi principi di Benessere, 

Ecologia, Equità e Precauzione e Cura nella protezione della salute. Il Distretto biologico può 

rappresentare il motore per sostenere un sistema produttivo biologico inclusivo che 

promuove il cambiamento e la transizione verso modelli di produzione e consumo più 

sostenibili. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǘŜndere a rimuovere gli 

ostacoli e favorire ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ valorizzando le produzioni 

di qualità, le buone pratiche agro-ecologiche prestando attenzione ai bisogni del territorio e 

della comunità locale.  

Per raggiungere gli obiettivi è necessario impostare una strategia multilivello e multi-attoriale, 

per coinvolgere ŦŀǎŎŜ ŀƳǇƛŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ 

produttiva biologica. 

ASSI STRATEGICI: 

ASSE 1 Comunicare e sviluppare competenze e conoscenza diffusa del modello di 

produzione biologico e della sua evoluzione a scala locale 

La condivisione della conoscenza è il fulcro del progetto economico territoriale, rivolta a 

sostenere la transizione verso modelli agricoli biologici territoriali sempre più sostenibili 

comprende azioni di divulgazione, formazione e coinvolgimento di una platea diversificata. 

La comunicazione porrà le basi per una più diffusa consapevolezza dei principi del biologico 

e dei benefici del metodo ŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ.  

ASSE 2 Rafforzare le filiere biologiche locali e le forme di economia circolare 

Il sostegno tecnico ed economico alle filiere locali rappresenta una delle principali strategie 

per le aziende biologiche che intendono diversificare le produzioni aprendosi a nuovi mercati 

e forme di cooperazione innovative 

ASSE 3 Sostenere la conservazione delle risorse ambientali e la resilienza degli ecosistemi 

Le azioni per la conservazione della sostanza organica nei suoli, la qualità delle acque, 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ degli ecosistemi naturali e agrari ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾŜ ŜŘ ƻǇŜǊŀ ƭŀ comunità locale.  

ASSE 4 Favorire forme di turismo orientate alla sostenibilità, alla valorizzazione dei 

paesaggi e delle produzioni biologiche locali, delle tradizioni culturali ed 

enogastronomiche incluse le PAT 

Il turismo culturalmente e socialmente sostenibile è un alleato delle produzioni biologiche e 

della cultura enogastronomica del territorio. Il progetto potrà sostenere anche le produzioni 

agroalimentari tradizionali derivate da prodotti bio quale ulteriore elemento identitario da 
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rivolgere alle categorie economiche orientate al turismo e alla somministrazione. 

 

ASSE 5 Interventi rivolti alla comunità locale a supporto di una maggiore coesione sociale 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǇǳƼ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ inclusione a partire dai più piccoli. 

[ΩAgricoltura sociale (latu senso) condotta con metodo biologico e la promozione di stili di 

vita più sostenibili tramite azioni di educazione ambientale ed alimentare possono favorire 

la transizione verso sistemi di produzione e consumo più consapevoli e sostenibili. 

 

[ΩƛƴŎǊƻŎƛƻ tra temi e strategie sarà facilitato dalla costituzione di gruppi di lavoro (GL) 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ŎƘŜ saranno aperti agli esperti e sosterranno la 

messa in opera degli interventi e attività di ricerca partecipata. 

Gli interventi proposti di seguito sono frutto del processo partecipativo svolto e coerenti col 

progressivo rafforzamento del distretto biologico. Verranno attivati in funzione dei sostegni 

che saranno reperiti con lo scopo di mantenere viva ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ per 

sostenere un modello di sviluppo inclusivo ed innovativo.   

La maggior parte degli interventi sono trasversali rispetto agli obiettivi, ovvero coinvolgono 

più assi tematici, per cui si è preferito non compartimentarli ma piuttosto metterli in relazione 

ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΦ 

Figura 14: Relazioni tra obiettivi e aree di intervento 
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8.   AREE DI INTERVENTO e AZIONI 

Il presente capitolo intende mettere in relazione le azioni proposte con gli 

obiettivi tematici indicati al capitolo 4 e gli assi strategici che ne sostengono il 

raggiungimento nel periodo in cui si sviluppa il progetto economico territoriale.   

Asse 1: Comunicare e sviluppare competenze e conoscenza diffusa del modello di 

produzione biologico e della sua evoluzione a scala locale 

Macro aree: agricoltura biologica ς sociale ς territorio e paesaggio 

La rete del Biodistretto del Chianti che si è strutturata negli anni e la relazioni con network a 

scala nazionale ed internazionale sono un substrato fertile in linea con il modello AKIS 

(Agricultural Knowledge and Innovation Systems)Φ Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

valorizzare questo sistema di relazioni per trasferire conoscenze e innovazione in agricoltura e 

soprattutto rafforzare la rete tra produttori locali.  

Di seguito alcune delle azioni che potranno essere avviate in presenza di sostegni economici. 

 

1.1 Sportello biologico 

Lo sportello biologico è ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻΦ È pensato come 

strumento interattivo rivolto al partenariato, ai produttori e alla comunità locale.   

Lo sportello monitora lo stato di avanzamento del progetto e ne elabora la relazione annuale. 

Potrà essere sviluppato con gradualità a partire da quanto già presente oggi nel sito 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ, predisponendo una pagina web dedicata e progressivamente una 

piattaforma on line interattiva in grado di raccogliere istanze e fornire prime informazioni agli 

utenti.  Su questa infrastruttura, in presenza di fondi dedicati, si potrà sviluppare uno sportello 

άƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀέ accessibile alla cittadinanza e alle imprese locali.  

Lo sportello è alla base delle attività di comunicazione interna ed esterna del Distretto 

Biologico e rappresenta un Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ locale, la comunità dei produttori e 

la cittadinanzaΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ sarà condivisa con le amministrazioni comunali per 

assicurare accessibilità ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ. 

Nel medio termine oltre al monitoraggio e alle attività di informazione e comunicazione, si 

prevede di   sviluppare una piattaforma di discussione online e un punto informativo del 

Distretto biologico del Chianti. 

 

1.2 Attivazione di tirocini in agricoltura biologica 

Il Distretto Biologico potrà prevedere attività formative attraverso tirocini curricolari o extra-

curricolari e facilitare la partecipazione di studenti delle scuole medie superiori provenienti 

dagli istituti agrari e professionali interessati ad esperienze di alternanza scuola lavoro nelle 

aziende biologiche associate, o presso lo Sportello Biologico del Soggetto Referente. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀŘ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ 

ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōƻǘǘƻƳ-up.  
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[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ prevista nel medio termine, comprende la stipula di convenzioni con gli enti e gli 

istituti scolastici, la stesura di percorsi e progetti formativi in linea con gli obiettivi formativi 

dei tirocinanti e degli studenti. 

 

1.3 Convegni e corsi di formazione in agricoltura biologica 

Promuovere ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

professionale di imprenditori agricoli, operatori agricoli, consulenti, ricercatori e giovani.  

I temi di maggiore interesse per gli imprenditori agricoli biologici e per gli operatori saranno 

approfonditi progettando i percorsi informativi e formativi più idonei come convegni, 

seminari, workshop o corsi di formazione.  

[ŀ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŘŜƭ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ che 

esprimono molte aziende biologiche locali permettono di sostenere uno scambio di 

conoscenze anche con visite aziendali e attività dimostrative. Parte della formazione sarà 

supportata da strumenti online, come webinar, podcast, video, ecc. 

Predisporre strumenti di formazione e attività dimostrative ed esperienziali per sostenere un 

lavoro di qualità in agricoltura biologica da rivolgere anche a operatori con limitata 

conoscenza della lingua italiana. 

 

1.4 Contribuire allo sviluppo dei distretti biologici a livello regionale, nazionale ed 

europeo 

Il Distretto Biologico intende portare il proprio contributo al tavolo regionale dei Distretti e, in 

funzione dei propri contatti a livello nazionale e internazionale, portare la propria esperienza e 

le buone pratiche replicabili per la diffusione e valorizzazione dei distretti biologici.  

A livello regionale si prevede di lavorare al tavolo tecnico previsto dalla legge mentre a livello 

nazionale ed europeo sarà possibile intervenire sui rispettivi !Ŏǘƛƻƴ Ǉƭŀƴ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

biologica10. Un altro canale da sviluppare con le Amministrazioni comunali è la partecipazione 

al Rural PACT ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƴƎ ǘŜǊƳ Ǿƛǎƛƻƴ ǇǊƻƳƻǎǎŀ dalla Commissione europea e 

ŀƭƭΩ9Lt !ƎǊƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ (vedi 

Allegato 7). 

LΩŀǘtività dei gruppi di lavoro e del Soggetto referente tramite lo Sportello biologico, il 

monitoraggio dei bandi potrà suggerire ulteriori progettualità coerenti con gli obiettivi del PET 

da attivare nel breve e medio termine. 

Possibili partner: Agenzie formative del territorio, Università e Centri di Ricerca pubblici Crea 

CNR, Amministrazioni comunali, Istituti scolastici di ogni ordine e grado, Soci del Biodistretto 

del Chianti, Strutture cooperative, Tavolo regionale dei Distretti Biologici, Rete dei biodistretti 

AIAB, Rete rurale Nazionale, IFOAM (International Federation of Organic Agriculture 

Movements) Europe, European Cap Network istituito dalla Commissione Europea e the Rural 

Pact. 

 
10Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ нлнм ǇǊŜǾŜŘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛ ōƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлно 
(azione 14.2 ) 
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Possibili fondi: Giovanisì, PSR e Fondi nazionali per il biologico (Agriculture Knowledge and 

Innovation System - AKIS e PSR Misura 1.2. ecc.), Amministrazioni comunali, Fondi per 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ e Fondo Sociale Europeo Plus (FSE), Sponsor privati, Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Erasmus +, Horizon Europe 
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Asse 2: Rafforzare le filiere biologiche locali e le forme di economia circolare 

Macro aree: agricoltura biologica ς territorio e paesaggio ς sociale 

Prevenzione e strategie di difesa, riduzione ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

biologica, riduzione del rame e digitalizzazione  

Il Distretto Biologico è uno strumento per mettere in atto strategie agronomiche a scala 

territoriale che rispondono ai metodi di άŀǊŜŀ ǿƛŘŜ ǇŜǎǘ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘέ, minimizzando 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ e ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ attraverso la condivisione di supporti 

avanzati disponibili per tutti i produttori. Nel mirino ŎΩŝ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ Ƴŀ 

anche la diffusione di buone pratiche per la riduzione dŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

produttivi, favorendo la creazione di una rete tra aziende agricole biologiche e la 

collaborazione con il mondo della ricerca Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ. 

 

2.1 Implementare la rete di monitoraggio agro-meteo tra aziende biologiche  

Partendo dalle esperienze già in atto sul territorio, il Distretto Biologico si pone come 

ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀƎǊƻƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

previsionali per la gestione delle fitopatie più accessibili pŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ 

produttori. Il settore viticolo biologico traina il progetto favorendone la diffusione e 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŎƻƭǘǳǊŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƻƭƛǾƻΦ  

hōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ.  

Possibili partner: soci del Biodistretto del Chianti e altre aziende agricole, servizio fitosanitario 

regionale (agroambiente.info), Distretto Rurale e Consorzio Chianti Classico, università ed enti 

di ricerca, amministrazioni comunali. 

Possibili fondi: PSR (progetti pilota), Horizon 2020, amministrazioni comunali, privati, PNRR e 

fondi complementari 

Sostanza organica e fertilità dei suoli 

[ŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛtà agricola 

può avere un ruolo importante nella mitigazione del cambiamento climatico, aumentando lo 

stock di carbonio nei suoli e al contempo migliorandone la fertilità. Il riuso dei sottoprodotti 

come ad esempio i residui di potatura, è spesso ostacolato dalla mancanza di strutture 

aziendali idonee. Il Distretto Biologico favorisce la cooperazione tra produttori coinvolgendo 

anche le amministrazioni locali e altri attori del territorio che possono svolgere un ruolo 

ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀƎricoli più circolari. Gli interventi proposti a riguardo 

sono i seguenti. 

 

2.2 Compostaggio territoriale 

Il compostaggio territoriale è volto alla valorizzazione degli output della produzione e 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ L ƭƛǾŜƭƭƛ ǎǳ Ŏǳƛ ŀƎƛǊŜ ǎƻƴƻ ǘǊŜΥ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ enti locali e cittadinanza e 

necessitano lo sviluppo di una progettualità integrata.  

A livello aziendale, il Distretto Biologico favorisce la connessione tra le realtà produttive 

ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ όŜǎΦ ǘǊƛǘǳǊŀǘƻǊƛύ ƻ ƭΩǳǎƻ 

di spazi comuni per il compostaggio. Importante è anche la formazione sulla normativa 
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vigente e sulle pratiche corrette da attuare. A livello territoriale e di amministrazioni comunali 

si potrà studiare la realizzazione di punti collettivi di raccolta degli scarti della manutenzione di 

giardini pubblici e privati, nonché per gli hobbisti e le piccole aziende agricole. 

 

2.3 Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 

pubblici (progetti di filiera e distretto, progetti per promuovere la certificazione di 

gruppo, per la qualificazione dei Prodotti agroalimentari tradizionali PAT locali e 

biologici etc.) 

 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ potranno suggerire ulteriori 

progettualità coerenti con gli obiettivi di progetto da attivare nel breve e medio termine 

orientandosi sia a ridurre il carico burocratico amministrativo della certificazione sia al 

rafforzamento delle filiere biologiche emergenti. 

 

Possibili partner: soci del Biodistretto del Chianti e altre aziende agricole, società di gestione 

dei servizi ambientali, amministrazioni comunali, contoterzisti locali, università ed enti di 

ricerca. 

Possibili fondi: PSR (progetti pilota), Horizon 2020, amministrazioni comunali, Progetti di 

Filiera e di Distretto 
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Asse 3: Sostenere la conservazione delle risorse ambientali e la resilienza degli ecosistemi / 

/ƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ  

Macro aree: territorio e paesaggio ς agricoltura biologica ς sociale 

tǊƻƴǳōƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ dei pronubi e degli impollinatori, le azioni a loro favore e 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ƳŜƭƭƛŦŜǊŜ ǎƛ ǎǘŀƴƴƻ ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ come buone pratiche in Italia e in 

Europa dove sono sostenute dalla nuova PAC 2023-нлнт Ŝ ŘŀƭƭΩ9ŎƻǎŎƘŜƳŀ рΦ 

[ΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ la produzione di miele ma anche 

per i servizi ecosistemici che fornisce alla comunità. Con questo approccio, nel 2021 è nato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Biodistretto del Chianti un gruppo promotore per la tutela dei pronubi, del 

quale fanno parte giovani apicoltori associati e viticoltori con l'intento di affrontare il 

problema del declino degli impollinatori e trovare soluzioni innovative.  

Nel frattempo, le amministrazioni comunali stanno avviando azioni di tutela degli 

ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛΦ Lƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛettivo di promuovere questi processi favorendo la 

biodiversità e la diversificazione colturale sul territorio con le seguenti azioni.  

 

3.1 Divulgazione ambientale e attività con le scuole 

{ŜōōŜƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ǇǊƻƴǳōƛ ǎƛŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ 

cercando in particolare modi concreti per coinvolgere la cittadinanza e rendere tangibile il 

problema del declino degli impollinatori. La comunicazione nelle scuole è fondamentale. 

[ΩƛŘŜŀ ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Ǝƭƛ ŀǇƛŎƻƭǘƻǊƛ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƎƭƛ 

apicoltori e la biodiversità ed affiancare alle lezioni frontali, visite in apiario dove si possa 

ŀƳƳƛǊŀǊŜ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛ όŜs. alveari trasparenti). 

Altre attività di divulgazione sul territorio saranno rivolte a tutta la cittadinanza saranno 

organizzate, come ad esempio seminari formativi, la diffusione di sementi mellifere, 

ƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇƛŀǊƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ, ecc. 

 

3.2 Creare oasi e spazi utili agli impollinatori  

Il Distretto Biologico, coinvolgendo diversi attori del territorio, è uno strumento per facilitare 

la diffusione di piante mellifere a tutti i livelli: nei giardini privati, nel verde urbano e nelle 

aziŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƳŜƭƭƛŦŜǊŜ ŘŜƭ 

territorio. 

Da una parte si avvierà un confronto con le amministrazioni locali per valutare percorsi 

virtuosi per migliorare gli habitat per gli impollinatori, inserire essenze mellifere e oasi per gli 

ƛƳǇƻƭƭƛƴŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ όŜǎΦ ά/ƻƳǳƴƛ ŀƳƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛέΣ ά/ƛǘǘŁ{ƭƻǿ.ŜŜέΣ ŜŎŎΦύΦ 

5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

apicoltori locali (es. raccogliere le disponibilità ad ospitare apiari in azienda), favorire la 

coltivazione di specie mellifere negli incolti e nei giardini degli agriturismi (es. acquisto 

collettivo di mix di sementi mellifere).  
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3.3 Monitoraggio ambientale con le api 

Creare un progetto pilota per una rete di monitoraggio ambientale con le api con raccolta dei 

Řŀǘƛ ǎǳ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƛŀǊƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

ŀǇƛŎƻƭǘƻǊƛΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜŀǊŜ όŜǎΦ ƳƛŜƭŜΣ ŎŜǊŀΣ ŀǇƛΣ Ǉƻƭƭƛƴe) ed analizzarle. 

Possibili partner 3.2/3.3: ARPAT, università e centri di ricerca, attività produttive locali, 

associazioni, amministrazioni comunali, aziende agricole biologiche 

Possibili fondi: PSR, Horizon 2020, progetti Life, pubbliche amministrazioni, PNRR, sponsor 

privati 

3.4 tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ (Dlgs 150/201211 e PAN12 )  
Proposte ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ responsabile dei fitofarmaci 

 
La tematica è attualmente definita dal Decreto Legislativo 150/2012 ma è necessario 

sottolineare un intenso dibattito in corso a livello europeo. 

A livello di Distretto lΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ōŀǎŀǘo ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 

del metodo biologico e diverse azioni proposte nel Progetto economico Territoriale, orientano 

verso il contenimento e ƭΩǳǎƻ responsabile dei pesticidi.  

Il Distretto Biologico avverte la necessità di ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ per il contenimento 

Ŝ ƭΩǳǎƻ responsabile dei pesticidi nel territorio a partire dalle aree frequentate dalla 

popolazione e da gruppi vulnerabili.  È utile rilevare che lΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 13 (Distretti Biologici) della 

Legge 23/2022 sul biologico al comma 2 pone le basi per una serie articolata di azioni con il 

seguente passaggio: I distretti biologici si caratterizzano, altresì, per il limitato uso dei prodotti 

ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŘƛǎŜǊōŀƴǘƛ 

per la pulizia delle strade e delle aree pubbliche e stabilire agevolazioni compensative per le 

imprese. Gli agricoltori convenzionali adottano le pratiche necessarie per impedire 

ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ. 

 

In attesa delle disposizioni attǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо, che potranno suggerire ulteriori ambiti di 

azione, il Distretto Biologico costituirà un gruppo di lavoro sulla tematica coinvolgendo oltre ai 

produttori biologici e le Amministrazioni comunali, la Regione Toscana e gli altri soggetti 

coinvolti ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ Ŏƻƴ 

particolare riguardo alle aree frequentate dalla popolazione e da gruppi vulnerabili. 

 

Possibili partner: Amministrazioni comunali, Produttori agricoli biologici, ARPAT, ASL, 

Università e Centri di ricerca, categorie economiche, Associazioni, e altri soggetti interessati. 

 
11 Decreto Legislativo 14 agosto 2012 n. 150 ς Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro di azione 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ 
12 PAN ς tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ Lƭ t!b нлмп-2019 è in revisione e non è stato 
ancora aggiornato 



 

 

45 

Possibili fondi: CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ Campagne di auto-

finanziamento e fundraising, Fondo Sociale Europeo Plus, Sostegno allo sviluppo locale 

Leader, Horizon Europe e LIFE, PNRR, Amministrazioni comunali, Enti gestori 

 

3.5 Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 

pubblici (sistemi di certificazione della gestione forestale sostenibile, misure a favore 

della biodiversità Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ, riduzione della 

pressione faunistica etc )   

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛl monitoraggio dei bandi potrà suggerire ulteriori opportunità 

attivabili nel breve e medio termine. 

Possibili partner: ARPAT, università e centri di ricerca, attività produttive locali, associazioni, 

amministrazioni comunali, aziende agricole biologiche, aziende forestali  

Possibili fondi: Sostegni ai Distretti, Piano Strategico Nazionale, Sponsor Privati  
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Asse 4: Favorire un turismo orientato alla sostenibilità,   alla valorizzazione dei paesaggi e 

delle produzioni biologiche locali, delle tradizioni culturali,  enogastronomiche e delle PAT 

Macro aree: turismo ς territorio e paesaggio ς agricoltura biologica ς sociale 

Il territorio del Chianti è da tempo interessato da importanti flussi turistici. Negli ultimi anni si 

sta ampliando un mercato che guarda a forme di turismo più sostenibili, in grado di offrire 

ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ favorendo gli incontri con le realtà locali e la conoscenza delle 

peculiarità storico culturali ed ambientali. Gli operatori biologici del Biodistretto del Chianti 

attivi nel settore agrituristico, consapevoli di questo fenomeno in particolare a seguito della 

pandemia di Covid-19, hanno promosso alcune iniziative in collaborazione con guide 

ambientali escursionistiche. Sono state valorizzate le reti sentieristiche locali ed aziendali e le 

ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜƎǳǎǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜǎǘŜ 

esperienze singole, metterle in rete e ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŏon le seguenti attività. 

 

4.1 Collaborare per le reti di mobilità lenta tra le aziende agricole bio del Chianti  

Tracciare una rete sentieristica e cicloturistica di collegamento tra le aziende agricole 

biologiche localiΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 

tracciati che coinvolgano le produzioni locali e gli agriturismi bio. La rete sentieristica sarà 

ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳŜǘǘŀƴƻ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ 

agrarie ed ambientali (segnavia, cartellonistica, tracciati GPS, sito web, ecc.).  

La rete sentieristica deve essere accessibile ed inclusiva, ovvero per ogni tracciato sarà 

segnata la difficoltà Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ǎŀǊŁ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ 

alle persone a ridotta mobilità o con disabilità, prevedendo interventi per mettere a 

disposizione i percorsi anche alle fasce di popolazione più fragile. 

Il Biodistretto del Chianti, come associazione di aziende agricole può essere interfaccia tra i 

proprietari dei boschi e dei terreni percorsi dalla rete e gli operatori.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ i sentieri mantenuti e i tracciati GPS a 

beneficio dei cittadini residenti e di tutti gli operatori del settore turistico. 

 

4.2 Promuovere un escursionismo legato alle produzioni locali bio 

Inserire tra le attività del Distretto Biologico un calendario di escursioni sul territorio a tema 

(storia del territorio, cultura locale, educazione ambientale, prodotti agricoli e loro 

produzione). Le escursioni sono uno strumento per valorizzare e far conoscere la rete 

sentieristica del territorio, nonché per valorizzare le produzioni biologiche locali. 
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4.3 Educazione ambientale ed escursionismo nelle scuole  

Nel periodo di gite scolastiche (Aprile ς Maggio) organizzare escursioni con scuole del 

territorio per presentare la realtà agricola locale e valorizzare il lavoro in agricoltura. In 

preparazione alle escursioni, prepaǊŀǊŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ŝ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻΣ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǎƛ 

prepara ad una gita e quale percorso verrà tracciato, chi è la guida ambientale escursionistica 

GAE, il percorso che verrà fatto, fondamenti di escursionismo). 

 

4.4 Eventi sul territorio per la valorizzazione del turismo lento 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ evento di promozione del turismo lento sul territorio 

che metta in contatto gli interessati e coinvolga la comunità e gli enti locali. Lo scopo è quello 

di divulgare le attività del Distretto Biologico e di altre realtà coinvolte nel turismo lento e 

condividerne gli obiettivi e le azioni con la comunità locale. 

 

4.5 Altre opportunità  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇƻǘǊŁ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

attivabili nel breve e medio termine. 

  

Possibili partner: guide ambientali escursionistiche, CAI, associazioni locali, amministrazioni 

comunali, aziende agricole biologiche ed altri attori legati al settore turistico. 

Possibili fondi: PSR (16.2., 16.4., 16.9, ecc.), PNRR, Fondo Sociale Europeo Plus, Fondo Sociale 

Europep Plus, sponsor privati, amministrazioni comunali. 

  



 

 

48 

Asse 5: Interventi rivolt i alla comunità locale e supporto di una maggiore coesione sociale  

Macro aree: sociale ς territorio e paesaggio ς agricoltura biologica  

Il Distretto Biologico è strumento di innovazione sociale e non può prescindere dallo stimolare 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ territorio e ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ 

è possibile inserire soggetti a bassa contrattualità e in Toscana le esperienze di agricoltura 

sociale sono numerose. Inoltre, il territorio del Chianti può vantare una spiccata vocazione 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Le opportunità di occupazione in 

agricoltura andrebbero canalizzate in percorsi virtuosi contrastando il lavoro irregolare, nero o 

grigio, visto che il Chianti è già classificato un territorio a rischio. Il Distretto Biologico è 

ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǾƛǊǘǳƻǎŜ Ŝ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀ ǘǳǘǘƛΦ 

Inoltre, gli associati del Biodistretto sono disposti ed interessati a portare avanti 

ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΦ ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ 

come strumento di benessere diffuso, ad esempio attraverso ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ nella 

ristorazione collettiva scolastica. [ŀ ǎǇƛƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ŝ ŦƻǊǘŜ nelle 

politiche a livello sia europeo sia nazionale (es. CAM). Da una parte ǎƛ ŎǊŜŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

filieraΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ avere nella dieta prodotti biologici locali è un investimento sulla salute e sulla 

formazione delle nuove generazioni. Gli interventi sono i seguenti.  

 

5.1 Inserimento di alimenti bio locali nella ristorazione scolastica 

Il ruolo del Distretto Biologico è di intermediazione tra le aziende agricole biologiche, le 

pubbliche amministrazioni e le aziende della ristorazione collettiva. Sarà avviato un processo 

di valutazione delle realtà esistenti (es. mense interne o esterne) per poi stimolare la sinergia 

tra gli attori coinvolti. La presenza del Biodistretto del Chianti favorisce la concentrazione 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ far fronte alle richieste di forniture e di 

avviare un progetto di educazione alimentare che coinvolga in prima persona gli agricoltori 

(es. gite in azienda, lezioni frontali). Inoltre, la crescita di filiera e la rete delle imprese bio 

viene stimolata a fornire prodotti trasformati (es. pasta). Per i prodotti non reperibili sul 

territorio, come ad esempio gli agrumi, il BiodistrŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ wŜǘŜ 

dei Biodistretti avvierà collaborazioni specifiche per forniture biologiche per promuovere uno 

scambio di prodotti tra aree vocate alla produzione bio. 

 

5.2 Educazione alimentare 

In parallelo con ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ prodotti biologici nelle scuole, saranno avviati dei progetti di 

ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ 

ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛΣ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǎŀƴƛΦ ! ǘŀƭ fine 

saranno organizzate delle gite scolastiche nelle aziende agricole locali che forniscono alimenti 

alla mensa, anche in collaborazione con le guide ambientali escursionistiche. Inoltre, saranno 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘra i produttori e le nuove generazioni 

ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜΦ   

Possibili partner: aziende nel settore della ristorazione collettiva, soci del Biodistretto del 

Chianti, pubbliche amministrazioni, educatori, guide ambientali. 
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Possibili fondi: PSR, bando mense biologiche, sponsor privati, amministrazioni comunali  

5.3 Rete di agricoltura sociale 

Il Distretto Biologico si propone di mettere in le realtà di agricoltura sociale esistenti e di 

sviluppare con le aziende agricole e le cooperative sociali (anche associazioni, ecc.) del 

territorio nuovi percorsi di inserimento adattati alle singole realtà produttive. 

Tramite le Amministrazioni comunali si procederà a un censimento delle realtà di agricoltura 

sociale presenti e saranno promossi momenti di incontro. Nel frattempo sarà aperto il 

confronto con le aziende agricole biologiche locali per capire i limiti e le opportunità di 

costruire percorsi di agricoltura sociale, facendo leva anche sulla possibilità di agire in modo 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΦ Lƭ ŦƛƴŜ ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agricola biologica. 

 

5.4 Valorizzazione del lavoro regolare e continuativo in agricoltura 

In questo caso, il Distretto Biologico può favorire la formazione di manodopera qualificata e 

competitiva sul mercato, sostenendo anche una formazione professionale continua, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ όŎΦŘΦ ΨǎǉǳŀŘǊŜΩύ e le agenzie formative del 

territorio. Inoltre, la rete tra aziende agricole e la valorizzazione di filiere alternative può 

favorire la destagionalizzazione del lavoro in agricoltura dando la possibilità a rapporti di 

lavoro più continuativi nel corso delƭΩŀƴƴƻ.  Un altro strumento che sarà valutato per 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛΦ 

Inoltre, è importante diffondere sul territorio la conoscenza del problema del lavoro irregolare 

ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛvo è sensibilizzare i cittadini al 

problema e dare maggiori strumenti ai lavoratori. 

 

5.5 Pendolarismo, Mobilità sostenibile e accesso alla casa per lavoratori non residenti 

Il Chianti è interessato da diversi fenomeni di pendolarismo dal territorio verso le città 

limitrofe e da territori contermini soprattutto verso le sue aziende agricole che attraggono un 

alto numero di lavoratori non residenti per lo svolgimento di mansioni di diverso grado di 

complessità.  Per gli studenti e i lavoratori delle categorie più deboli è necessario pensare a un 

sistema di mobilità smart che consenta di raggiungere il posto di lavoro con costi ed emissioni 

carboniche più limitati. 

 

Possibili partner: aziende agricole biologiche, associazioni locali, cooperative sociali, 

educatori, pubbliche amministrazioni, Flai-Cgil, Osservatorio Placido Rizzotto, università, 

istituti scolastici ed agenzie formative, Società partecipate per la mobilità e il co-hosting, 

attivazione di smart working  e co-working. 

Possibili fondi: PSR (16.9., 16.2., ecc.), FSE Fondo Sociale Europeo Plus, fondi per il sociale, 

Giovanisì, sponsor privati, amministrazioni comunali, Campagne di fund-raising sostegno a 

progetti di respiro territoriale   
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5.6 Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 

pubblici (es. valorizzazione dei prodotti da agricoltura biologica sociale, garanzia 

partecipata dei prodotti biologici da agricoltura sociale etc.)  

Il monitoraggio dei bandi potrà suggerire ulteriori opportunità attivabili nel breve e medio 

termine  
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9. TERMINI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI (costituzione e attività Gruppi di Lavoro (GL) in verde chiaro setting up, in verde scuro attività) 

OBIETTIVI tematici 
ASSI STRATEGICI E INTERVENTI  

ANNO 
1 

ANNO 
2 

ANNO 
3 

ANNO 
4 

POSSIBILI 
FINANZIAMENTI     

    ASSE 1 Comunicare e sviluppare competenze e conoscenza diffusa del modello di produzione biologico e della sua evoluzione a scala locale 

    1.1 Sportello biologico         Fondi associativi, Amministrazioni 
comunali, sponsor privati 
Giovanisì, PSR (AKIS) , 
FESR Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e di Coesione, 
Sostegni ai Distretti biologici e del 
cibo,  
Erasmus + 

 

    1.2  Attivazione di tirocini (convenzione e progettazione dei percorsi)         

1.3 Convegni e corsi di formazione in agricoltura biologica 
        

1.4 Contribuire allo sviluppo dei distretti biologici a livello regionale, nazionale, europeo 
        

    ASSE 2 Rafforzare le filiere biologiche locali e le forme di economia circolare 

    
2.1 Implementare la rete di monitoraggio agro-meteo tra aziende biologiche 

GL GL       PSR (progetti pilota e di 
cooperazione), Horizon 2020, 
amministrazioni comunali, privati 
 
Amministrazioni, sponsor privati 

    2.2 Compostaggio territoriale GL GL       PSR (progetti pilota e di 
cooperazione ), Horizon 2020, 
amministrazioni comunali, privati, 
Piano Strategico Nazionale, 
Bandi di filiera e di distretto 

    2.3 Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 
pubblici (progetti di filiera e distretto, progetti per promuovere la certificazione di 
gruppo, per la qualificazione dei Prodotti agroalimentari tradizionali PAT  locali e 
biologici etc.) 

GL GL GL GL GL GL GL GL 

    ASSE 3 Sostenere la conservazione delle risorse ambientali e la resilienza degli ecosistemi 

    3.1 Divulgazione ambientale e attività con le scuole GL GL       Amministrazioni comunali, 
PSR, FSE Fondo Sociale Europeo +,  
Horizon Europe,  
LIFE, 
PNRR e fondo complementare,  
Campagne dedicate di fund-raising 
Sponsor privati, 
Enti gestori, 
Sostegni ai Distretti, 
Piano Strategico Nazionale 

 

3.2 Creare oasi e spazi utili agli impollinatori GL GL       

3.3 Monitoraggio ambientale con le api GL GL       

    3.4 tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ (Dlgs 150/2012) 
tǊƻǇƻǎǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ fitofarmaci 

 

GL GL       

    3.5 Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 
pubblici (sistemi di certificazione della gestione forestale sostenibile, misure a favore 
della biodiversità etc)   

GL GL GL GL GL GL GL GL 
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    ASSE 4 Favorire forme di turismo orientato alla sostenibilità,   alla valorizzazione dei paesaggi e delle produzioni biologiche locali, delle tradizioni culturali ed enogastronomiche e delle PAT  

    4.1 Collaborare per le reti di mobilità lenta tra le aziende agricole bio del Chianti GL GL       PSR (16.2., 16.4., 16.9, ecc.), 
Misure di coperazione  
 
 
Amministrazioni comunali  
PNRR,  
FSE Fondo Sociale Europeo Plus,  
Sponsor privati,  
 

    4.2 Promuovere un escursionismo legato alle produzioni locali bio GL GL       

    4.3 Educazione ambientale ed escursionismo nelle scuole GL GL       

    4.4 Eventi sul territorio per la valorizzazione del turismo lento GL GL       

    4.5 Altre opportunità  
 

GL GL GL GL GL GL GL GL 

    ASSE 5 Interventi rivolti alla comunità locale a supporto di una maggiore coesione sociale 

    5.1 Inserimento di alimenti bio locali nella ristorazione scolastica GL GL       PSR, bando mense biologiche, 
sponsor privati, Amministrazioni 
comunali  
 

5.2 Educazione alimentare GL GL       

5.3 Rete di agricoltura sociale GL GL GL GL     PSR (16.9, 16.2., ecc.),  
FSE Fondo Sociale Europeo Plus 
FESR Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e di Coesione 
Fondi per il sociale,  
Giovanisì, Sponsor privati, 
Amministrazioni comunali 
Campagne di fund-raising 

5.4 Valorizzazione del lavoro regolare e continuativo in agricoltura GL GL GL GL GL GL   

    5.5 Pendolarismo, Mobilità sostenibile e accesso alla casa per lavoratori non residenti 
 

GL GL GL GL GL GL GL GL 

    5.6  Altre iniziative coerenti con gli obiettivi di progetto in funzione di bandi e sostegni 
pubblici (es. valorizzazione dei prodotti da agricoltura biologica sociale, garanzia 
partecipata dei prodotti biologici da agricoltura sociale etc.)  

GL GL GL GL GL GL GL GL 
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Il quadro delle azioni prevede la costituzione di gruppi di lavoro tematici che avranno come 

coordinatori membri del direttivo dellΩ!ssociazione Biodistretto e saranno aperti alle 

Amministrazioni comunali e ad altri soggetti esperti nelle materie affrontate indicati dal 

partenariato.  

La costituzione ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ necessari    e 

creare le premesse per lo sviluppo di progetti prioritari per il territorio.  

I coordinatori dei gruppi di lavoro riferiscono al direttivo del Soggetto referente in merito alle 

attività in corso con cadenza bimestrale, comunicano le eventuali iniziative pubbliche allo 

Sportello biologico favoriscono il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto 

economico territoriale integrato. 

I responsabili dei gruppi di lavoro forniscono allo Sportello biologico i dati e le informazioni 

necessari per la redazione della relazione rapporto annuale sulle attività del distretto biologico 

Le azioni previste nelƭΩAsse 1 (trasversale a tutte le aree tematiche) creeranno il supporto 

necessario alle azioni previste negli altri assi strategici. Un sondaggio tra i partecipanti agli 

ultimi eventi organizzati ha messo in evidenza un grande interesse del mondo bio per le 

attività formative sviluppate dal Biodistretto. Il forte impatto di queste attività suggerisce di 

intensificare ed ampliare la proposta di iniziative di divulgazione, seminariali e convegnistiche.   

Lo sviluppo progettuale secondo assi tematici tiene conto della consolidata relazione, secondo 

i già citati principi sanciti da IFOAM, tra agricoltura biologica, gestione sostenibile del 

territorio, etica del lavoro, valorizzazione territoriale raggiungibile in partenariato con altre 

categorie economiche. 

Il ruolo del Distretto Biologico nello sviluppo delle azioni sarà concordato con il partenariato 

pubblico privato che si formerà intorno alle diverse iniziative di progetto.  
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10. PARTENARIATO E GOVERNANCE DEL DISTRETTO 

BIOLOGICO 

 Partenariato e governance del Distretto Biologico  

Il н ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнн ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ 

Distretto Biologico del Chianti (ALl. 6) e si è insediata 

ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ costituita da quattrodici 

membri, sette di espressione delle Amministrazioni 

Comunali e sette dei produttori biologici.  

Nella prima seduta oltre ad approvare il proprio 

regolamento di funzionamentoΣ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 

Distretto ha eletto il proprio Presidente (espressione 

dei produttori biologici),  ha nominato il segretario, 

ed approvato il progetto economico territoriale. I 

soggetti che hanno sottoscritto ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ hanno 

condiviso il processo che ha portato alla definizione 

dei contenuti del Progetto economico territoriale 

integrato e, in particolare, obiettivi, strategie ed 

azioni  della programmazione quadriennale. 

 

[Ω!ŎŎƻǊŘƻ di Distretto e il Regolamento di funzionamento ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ favoriscono una 

efficace comunicazione tra Soggetto Referente e ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ e garantiscono potere di 

iniziativa dei suoi membri. 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻΣ essa 

approva la relazione annuale redatta dal Soggetto referente tramite lo Sportello biologico, 

effettuando il monitoraggio sullo stato di avanzamento dei lavori. 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ŜΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

partecipazione, tutte le volte che il Presidente o almeno un quinto dei membri ne facciano 

richiesta. 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ {ƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ e   dà attuazione alle 

attività previste nel Progetto economico territoriale coinvolgendo le Amministrazioni comuali. 

Lƭ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘŀ мо ƳŜƳōǊƛ, prevalentemente produttori biologici, che oltre 

alle cariche istituzionali (Presidente, Vicepresidente, Segretario e Tesoriere) si faranno carico 

dei Gruppi di lavoro e dello sviluppo dello Sportello biologico. Le riunioni del direttivo 

avranno cadenza bimestrale e, per Accordo di distretto, vedranno invitati permanenti due 

delegati delle Amministrazioni comunali oltre alle sette aziende agricole che siedono in 
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Assemblea. In questa sede sarà possibile un aggiornamento periodico ed un confronto sul 

procedere delle attività.  La reportistica sarà curata dallo Sportello biologico. 

Gli schemi di Accordo Territoriale e i Regolamenti del Distretto Biologico sono stati approvati 

con le seguenti delibere: 

data N° delibera Organo deliberante Soggetto 

28/07/2022 44 Consiglio Comunale Castellina in Chianti 

28/07/2022 99 Consiglio Comunale Greve in Chianti 

29/07/2022 41 Consiglio Comunale Gaiole in Chianti 

04/08/2022 28 Consiglio Comunale Radda in Chianti 

12/09/2022 55 Consiglio Comunale San Casciano Val di Pesa 

27/09/2022 71 Consiglio Comunale Barberino Tavarnelle 

30/09/2022 62 Consiglio Comunale Castelnuovo Berardenga 

25/10/2022 2 Assemblea Associazione Biodistretto del Chianti 

 

Il Progetto economico territoriale è coerente con ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ, che 
prevede che il Distretto Biologico del Chianti sia un laboratorio per la progettazione, la 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ 
promuovere un modello di sviluppo inclusivo e al passo con la transizione ecologica e con 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƎǊƻŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΥ 
 

1. Produzione biologica di eccellenza e filiera corta; 
2. Innovazione, ricerca e divulgazione in agricoltura biologica; 
3. ¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ territoriali; 
4. Agricoltura sociale biologica, inclusione sociale e didattica; 
5. Tutela, ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ agricoltura; 
6. Turismo e promozione territoriale che mettano al centro le produzioni biologiche e i 

valori territoriali; 
7. Salute e benessere della comunità rurale, con particolare riferimento alla 

ristorazione colƭŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ambientale; 
8. Economia circolare; 
9. Cooperazione e sinergia tra i produttori biologici e i diversi soggetti inseriti nel 

tessuto produttivo locale; 
10. /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ L.R.T. 51/2019, il Distretto Biologico del Chianti ha 

obiettivi e strategie di sviluppo coerenti con le politiche rurali e agroalimentari. 
 
È ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΥ 

a. approvare il Progetto economico territoriale integrato; 
b. verificare e garantire la corretta ed efficace attuazione del Progetto economico 

territoriale integrato; 
c. approvare la relazione annuale redatta dal Soggetto Referente prima della sua 

trasmissione alla struttura competente della Giunta Regionale; 
d. proporre alla competente struttura della Giunta Regionale le modifiche deƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 

di Distretto Biologico; 
e. proporre la revoca del riconoscimento di Distretto Biologico; 
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f. ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ 
Legge regionale 51/2019; 

g. approvare le linee guida per il monitoraggio delle attività elaborate dal Soggetto 
Referente.  

È Soggetto ReferenteΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ [w¢ рмκнлмфΣ  

ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƛƴ /ŀǎǘŜƭƭƛƴŀ ƛƴ /Ƙƛŀƴǘƛ ±ƛŀ /ƘƛŀƴǘƛƎƛŀƴŀ мΦ  

Spetta al soggetto referente: 
a.  rappresentare legalmente il Distretto Biologico del Chianti; 
b. predisporre e attuare il Progetto economico territoriale integrato; 
c. ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ 

culturali, di animazione e di stimolo ǾŜǊǎƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Ŝ ǾŜǊǎƻ 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Biologico; 

d. redigere annualmente una relazione sulle attività svolte e sugli obiettivi raggiunti da 
ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ Ŝ ǇǊŜǾƛŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 
Distretto biologico del Chianti, alla competente struttura della Giunta Regionale; 

e. presentare la richiesta di riconoscimento del Distretto Biologico alla Regione Toscana; 
f. ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ άƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁέΤ 
g. ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΦ 

Al fine di garantire il massimo coordinamento tra le parti sono invitati permanenti: 
- alle adunanze assembleari del Soggetto Referente i Sindaci dei Comuni sottoscrittori 

o loro delegati; 
- alle riunioni del Consiglio Direttivo del Soggetto Referente due Sindaci o loro delegati  

 Attività delle Amministrazioni Comunali 

Le attività che coinvolgeranno le Amministrazioni Comunali tenderanno a favorire le più 

ampie ricadute del progetto economico territoriale integrato.  

Il rafforzamento dello Sportello Biologico, che è il perno del PET, sostenuto dalle 

Amministrazioni comunali favorirà il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto, la 

creazione di una interfaccia con la comunità locale, la co-progettazione e la realizzazione di 

άŎŀƳǇŀƎƴŜέ tematiche che potranno culminare in eventi o manifestazioni dedicati al biologico 

(mense, educazione alimentare, stili di vita, festa del bio).  

Le amministrazioni collaboreranno nelle attività di divulgazione del biologico di interesse 

generale, nella elaborazione dei progetti rivolti alle scuole ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ǇŜǊ iniziative 

di educazione alimentare con prodotti biologici e di stagione.  

Per condivisa volontà le amministrazioni comunali saranno coinvolte direttamente ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

3.4 tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ ό5ƭƎǎ мрлκнлмн Ŝ t!b ύ Proposte a 

supporto  ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ fitofarmaci con lΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di  aggiornare la comunità sulle 

disposizioni di legge e contribuire a scala locale al contenimento e alƭΩǳǎƻ responsabile dei 

fitofarmaci , alla piena attuazione delle regole vigenti favorendo ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ 

territorio del Distretto.  
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Le amministrazioni comunali ospiteranno le attività del Distretto Biologico mettendolo in 

connessione con la comunità locale per favorire uno sviluppo integrato e sostenibile del 

territorio. 

 Rapporti con il Distretto Rurale 

 

Il Distretto Biologico ha inviato la bozza di Progetto economico territoriale al Distretto Rurale 

del Chianti e si rapporterà con il Soggetto referente del Distretto rurale. La presentazione del 

progetto economico territoriale del Distretto biologico è tesa a favorire la massima coerenza e 

cooperazione tra i due organismi, alcune tematiche trasversali tra cui ad esempio la mobilità 

sostenibile, le iniziative di co-working e co-housing, la neutralità carbonica potranno essere 

condotte con un lavoro congiunto e collaborativo. 
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11. IMPATTO DEL PROGETTO ECONOMICO TERRITORIALE  

 Impatto del Progetto Economico Territoriale 

 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ prioritario del progetto economico territoriale integrato è sul settore agricolo 

biologico di territorio e mira alla diversificazione e valorizzazione delle produzioni e delle 

filiere biologiche, alla semplificazione della certificazione, al sostegno alla cooperazione tra 

produttori ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ Řŀ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛƴƎƻƭŜΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ di per sé un 

elemento di tutela delle principali risorse naturali, suolo, acqua ed aria. La formazione e 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale in tutte le fasi del processo produttivo mentre la formazione estesa ai dipendenti 

delle aziende biologiche mƛǊŀ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ 

proprio agire oltre a garantire maggiore sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Si prevedono effetti anche sulle attività connesse alle aziende bio, che puntano su un turismo 

άƭŜƴǘƻέ Ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ sostenibile e possono spaziare ŘŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭŜ ŦŀǘǘƻǊie 

ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭ ǎƻŎƛŀƭŜΦ   

[Ωapproccio multilivello al biologico si orienta anche alla comunità ed   aumenterà il livello di 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ōƛƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ 

della comunità locale13. !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŀǾǊŁ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

conoscere da vicino le aziende biologiche del territorio e, nel proprio agire, essere 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ŎƻƳǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΦ  

!ƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻƴƻ  

 

1 Aumento della conoscenza delle attività condotte dal Distretto Biologico del Chianti;  

2 Sostegno alle filiere biologiche locali e a nuovi mercati bio; 

3 Aumento della diversificazione colturale e delƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ 

di produzione biologica nelle diverse filiere; 

4 Aumento delle piccole imprese agricole biologiche e delle superfici bio; 

5 Elaborazione di proposte per la mitigazione del carico burocratico per le piccole aziende 

biologiche mantenendo un sistema di certificazione rigoroso; 

6 Collaborazione con Università ed Enti di ricerca per favorire il trasferimento della 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎǳ 

tematiche rilevanti per i produttori biologici del territorio; 

7 Creazione di collegamenti col mondo della formazione superiore e universitaria per 

attivare tirocini e percorsi di servizio civile; 

8 Individuazione di una rete di aziende biologiche sociali e potenziamento ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

biologica sociale; 

 
13 ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǎƛ ƭŜƎƎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ  ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀ LCh!a 9¦ άwƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ 
ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀέ https://aiab.it/riconoscere-i-benefici-dellagricoltura-biologica/ 
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9 Effetti positivi suƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜΤ 

10 Apertura alla cittadinanza e alle comunità locali per favorire la conoscenza del metodo 

biologico e delle buone pratiche (eventi rivolti alle comunità locali e nelle scuole) 

11 Sensibilizzazione della comunità locale per sostenere un alto livello di qualità della vita e 

del lavoro nel territorio rurale del distretto;  

12 Aumento delle iniziative di educazione alimentare basata su prodotti biologici del 

territorio e su modelli Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŘƛŜǘŜύ ǇƛǴ ǎŀƭǳōǊƛ Ŝ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 

fonti proteiche; 

13 Sostegno iniziative di turismo ecologico e a basso impatto. 
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12. VERIFICA E MONITORAGGIO DEL PROGETTO ECONOMICO 

TERRITORIALE 

 Monitoraggio del Progetto economico territoriale  

Il monitoraggio del Progetto economico territoriale è svolto dal Soggetto referente tramite lo 

Sportello Biologico che rappresenta la sua interfaccia con ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ 

comunità locale.  

Lo Sportello Biologico, perno del Distretto Biologico, effettua il project management, produrrà 

periodicamente i dati e le informazioni necessari per valutare lo stato di avanzamento del 

progetto secondo gli assi strategici e le azioni già identificate o emergenti. 

!ƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƭ prospetto riportato al capitolo 9 sarà implementato con un 

diagramma di Ganǘǘ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƛ 

responsabili gruppi di lavoro.  Lo Sportello biologico darà pubblicità ai bandi utili a sostegno 

dei produttori e delle filiere bio ed alle attività del Distretto con comunicazioni mirate.  

Lo Sportello Biologico redigerà la relazione annuale da sottoporre ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ in cui darà 

atto delle azioni intraprese, dei costi sostenuti e delle spese impegnate, delle criticità rilevate 

e delle eventuali azioni correttive da intraprendere. 

Il sistema di monitoraggio è multilivello. 

Un primo livello è riferito ai membri del direttivo del Soggetto Referente responsabili delle 

aree di intervento e dei gruppi di lavoro, che riporteranno sistematicamente al direttivo lo 

stato di avanzamento dei lavori e le proposte motivate di nuove iniziative e collaborazioni. 

Sugli aspetti tecnico scientifici potrà essere audito il Comitato Tecnico Scientifico 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ o gli esperti in materia. 

Un ulteriore livello di monitoraggio ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴto di governance di Distretto (vedi 

capitolo 10) e prevede la partecipazione di due delegati delle Amministrazioni Comunali, alle 

riunioni del Direttivo del Soggetto Referente, convocate con cadenza almeno bimestrale. Al 

direttivo saranno invitati anche i produttori biologici che siedono in Assemblea di Distretto e 

in questa sede, i delegati avranno modo di essere aggiornati sullo stato di avanzamento dei 

lavori e dare il proprio contributo per la realizzazione del Progetto economico. 

Il monitoraggio istituzionale, previsto dal regolamento regionale 21/R si sostanzia nella 

approvazione della Relazione annuale. Quanto previsto dalla disciplina regionale è recepito 

nelƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ territoriale di Distretto ed è stato rafforzato dal Regolamento di funzionamento 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ (potere di iniziativa e convocazione ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ su richiesta di 

un quinto dei rappresentanti etc).  

Esiste un ulteriore spazio di discussione ed ascolto che è ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ dŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Biodistretto del Chianti alla quale sono invitati, a norma di Accordo, tutti i Sindaci dei comuni 

ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻǊƛΦ [Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ha rappresentato e rappresenterà un ulteriore 

momento di confronto sulle attività intraprese.  
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[ƻ {ǇƻǊǘŜƭƭƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƭΩanello di collegamento e connessione del partenariato di distretto e 

facilita le azioni di monitoraggio dello stato di avanzamento del Progetto Economico 

Territoriale Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ. 

Lo Sportello Biologico, nel fornire le informazioni per la rendicontazione annuale delle attività 

può suggerire azioni correttive volte a superare eventuali criticità e segnalare tematiche 

emergenti.  

 Soggetti responsabili e operatività  

Il Soggetto referente ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ che è dotata di un Consiglio 

Direttivo e un Comitato tecnico Scientifico (vedi Statuto allegato 6). 

Il Direttivo è organizzato come da Statuto ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ si riunisce con cadenza mensile o 

bimestrale anche on-line.  Al direttivo sono invitati permanenti due rappresentanti di parte 

ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΦ 

 I membri del Direttivo, anche con il coinvolgimento del Comitato tecnico scientifico, curano la 

costituzione dei gruppi di lavoro che rappresentano i nuclei intorno ai quali si generano le 

progettualità. I membri del Direttivo possono delegare il coordinamento dei Gruppi di Lavoro 

previa delibera del Direttivo.  

Il Presidente, individua un delegato responsabile delle attività monitoraggio e del 

coordinamento dello Sportello biologico che si relaziona con il Direttivo e i referenti dei gruppi 

di lavoro.   

 Rapporti tra Assemblea di Distretto e Soggetto Referente 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ufficialmente con cadenza annuale o su richiesta di 

almeno un terzo dei suoi membri ƳŀΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ǇƛǴ ǇǳƴǘƛΣ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 

saranno coinvolti Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όƛƴǾƛǘŀǘƛ ǇŜǊƳŀnenti a Direttivo 

Ŝ ŀ !ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻύ.  

Lo Sportello biologico rappresenterà un ulteriore strumento per stabilire un rapporto più 

continuativo tra Assemblea e Soggetto referente con particolare riferimento 

ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ progetti. 
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13. ALLEGATI 

Allegato 1: Questionari  

 

 Questionario 1 - Biodistretto, le buone pratiche e le proposte degli associati (agosto 

2021) (questionario a cura di Errico Buondonno) 

Il questionario, a cui hanno aderito aziende associate diversificate per dimensione ed 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǇŜǊ 
rafforzare il biologico di territorio e favorire la collaborazione e la cooperazione tra gli 
associati per superare criticità di ordine tecnico, organizzativo e commerciale. 

Le aspettative degli associati son alte e il passaggio a Distretto Biologico può rappresentare 
ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΦ  

Cosa ti ha spinto ad associarti? 

¶ la necessità di essere aggregati nel nome di una migliore gestione del territorio del 
Chianti 

¶ perché da soli non si va da nessuna parte, l'associazionismo è importante 

¶ visioni comuni per ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ più sana 

¶ la trovo una iniziativa valida e formativa 

¶ il senso di unione 

¶ valorizzazione di un territorio bio 

¶ l'unione fa la forza 

¶ pratichiamo agricoltura biologica da un decennio e siamo certificati dal 2014. È 
l'evoluzione del nostro percorso. 

¶ svariati anni di lavoro in campo bio 

¶ l'idea di collaborare con altre aziende agricole biologiche 

¶ condivisione di pensiero 

¶ il fatto di essere un'associazione di sole aziende biologiche 

¶ per valorizzare il paesaggio e tutelare la biodiversita' 

¶ le idee di miglioramento comune 

¶ spirito di collettività 

¶ la relazione con altri produttori 

¶ la volontà di rafforzamento dell'agricoltura biologica 

¶ la voglia di far rete 

¶ collaborare alla diffusione dell'agricoltura biologica 

¶ l'idea di contribuire ad allargare le conoscenze e la superficie destinata alla gestione 
biologica nel chianti 

¶ sono uno dei fondatori e ho da sempre creduto nell'opportunità di creare un 
Biodistretto che potesse promuovere la cultura bio dialogando con le istituzioni e i 
cittadini. 
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Obiettivi e gestione del biodistretto  
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Quali tra le seguenti iniziative ritieni prioritarie da parte del biodistretto negli ambiti agronomico, 

ambientale, sociale, valorizzazione del prodotto? 

 

 

DETTAGLIO AMBITO AGRONOMICO  

Implementare una rete di monitoraggio agrometeo per le principali colture. 10 

Introdurre tecniche agronomiche innovative (cover crops ς consociazioni etc) 8 

±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ άǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛέ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare. 

11 

Supportare nuove filiere alternative: come Cereali (nuove filiere es. birra o pasta, nuovi prodotti di qualità), 
utilizzo Canapa nelle rotazioni, ortofrutta bio, apicoltura, Zootecnia. 

6 

{ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘƛŀǊƛŜΣ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 
agrari, etcc. 

8 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƻƴ-line. 10 

Coinvolgimento e supporto alle aziende di piccole dimensioni attraverso: certificazione di gruppo, acquisto 
collettivo di prodotti/servizi per attività agricole e agriturismi, condivisione macchinari o gestione di alcune fasi 
della produzione 

11  
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Ambito di valorizzazione delle attività economiche dell'impresa 

  

Valore Numero 

Marchio territoriale sviluppo filiere di nicchia o alternative 7 

Mense e ristorazione collettiva bio di territorio 5 

Supporto ad attività di somministrazione di prodotti biologici 10 

Creare sinergie nella vendita dei prodotti bio 18 

Valorizzare gli agriturismi bio 10 

Utilizzare negli agriturismi i prodotti biologici del biodistretto incentivando 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ όƛƭ D!{ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ǇǳƼ essere uno 
strumento) 

10 

 

Valore Numero 

Valorizzazione dei prodotti del bosco 5 

Cooperativa per la gestione dei boschi e dei prodotti del bosco 9 

Tavolo per la gestione della fauna selvatica 15 

Attività di sensibilizzazione sui valori ambientali del Chianti (Contest fotografico 
naturalistico ) 

11 

Valorizzare la rete sentieristica e i progetti di mobilità lenta 15 

  

Valore Numero 

Creare orti sociali 8 

Promuovere attività con le scuole 18 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ōƛƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ Ƙƻōōƛǎǘƛ 3 

5ŀǊŜ Ǿƛǘŀ ŀ ǳƴŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ 
bassa contrattualità 

11 

Collegare le esperienze di agricoltura sociale presenti sul territorio 6 

Creare ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ di sportello per l'agricoltura biologica 9 
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Breve raccolta dati sull'azienda 

Da quanto l'azienda lavora in biologico? 
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Allevamenti 

 

 

Ci sono altre pratiche aziendali che vuoi indicare 

- tutti gli scarti delle lavorazioni vengono triturati e utilizzati come concime 

- pacciamatura e inerbimento 

- uso agronomico sottoprodotti vinificazione 

- specifici inerbimenti 

- recupero materiale di potatura, macinatura e seguente compostaggio 

 

 

 

 








































































